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Cefis vuole migliaia di licenziamenti: è il suo piano a medio ter­
mine. Anche i proletari hanno un piano: 35 ore pagate 40 per il 
lavoro a tutti, 50.000 lire di aumento, . lotta contrattuale subito 
LUNEDI' CEFIS INCONTRA I SINDACATI 

Aumèntati per la quinta volta 
I 
• • prezzI della Fiat ,-"Non ho chiesto niente 

di più di quello che avete 
concesso alla Pirelli!" 

ROMA, 20 - Da qualche settimana quando apre bocca l'avvocato Gianni 
Agnelli lo fa per esprimere un « cauto ottimismo". Oggi finalmente vengono 
svelate le ragioni di tanta spavalderia: una brevissima nota diffusa dalla Fiat 
informa infatti che dalla scorsa notte i prezzi delle sue vetture sono stati aumen­
tati ancora una volta. Si tratta del quinto aumento in un anno ottenuto però 
questa volta con un « fine» stratagemma degno dei più astuti truffatori e di 
una politica tariffaria di rapina simile a quella dell 'attuale governo Moro-La 
Malfa. Si tratta per la precisione di un aumento non dei listini benSÌ delle co­
siddette « spese accessorie» fino a pochi giorni fa fissate sulla cifra di 56_000 
lire uguali per tutti i modelli_ Questa cifra viene ora accresciuta di 39_200 lire 
per la 126, di 56.000 lire per la 127 e di 77_200 per la 128 attraverso il cambia­
mento dell'espressione « franco concessionario" in « franco fabbrica ». Questi 
soldi che finiscono tutti nelle tasche di AgneHi costituiscono un nuovo formi· 
dabile contributo al rllancio del carovita, della quale, come sempre, il padrone 
della Fiat intende dare il buon esempio_ 

PALLANZA, 20 - Anche 
oggi alla Montefibre di 
Pallanza gli operai sono 
entrati tutti in fabbrica ge­
stendosi autonomamente 
la produzione. Ieri pome­
riggio c'è stata una grande 
assemblea degli studenti 
di tutte le scuole che han: 
no girato in corteo per la 
città con la partecipazione 
di molti operal; in tutta la 
città c'è un clima di mo­
_ blUtazione; nei capannelli, 
al picchetti operai, fra gli 
studenti c'è una diffusa e 
generale volontà di lottare 
contro Il governo Moro, 
con la consapevolezza che 
i problemi non si potran­
no mai risolvere con un 
governo di questo tipo che 
ammazza nelle piazze e Il· 
cenzia nelle fabbriche. 

Oggi il Roma al tePIDine 
di una mattinata di incon­
tori incrociati tra Cefis, La 
Malfa e sindacati verso le 
16 le parti si sono accor­
date sul rinvio a lunedì 
della trattativa congiunta 

ALL'ASSE'MBtEA 
DEI PROFES­
SIONALI 

1.000 
delegati 
studentesèhi 
da tutta 
Italia 

ROMA, 20 - Quasi 1.000 
delegati provenienti da tut­
ta Italia hanno dato vi ta 
ali 'assemblea nazionale de­
gli studenti professionali, 
che si è svolta a Roma, 
nella facoltà di Economia 
e Commercio. 

Erano presenti delegazio­
ni da Torino, Roma, Paler­
mo, Taranto, Bari, Firen­
ze, Siena, Ragusa, Pisa, 
Alessandria, Sul m o n a , 
Chieti, Cuneo, Pescara, C0-
senza, Parma, Brescia, Ca­
tania, Frascati, Lanciano, 
Benevento, Spezia, Nuoro, 
Tivoli, Santa Maria Co­
gna Vetere, Lamezia Ter­
me, Napoli, Avezzano, Ca­
stelbano, Genova, Verona, 
Ravenna. Mentre scriviamo 
il dibattito è ancora in 
corso. Gli interventi, tut­
ti carichi di combatti­
vità, si sono incentrati sul 
bi!ancio delle lotte di que­
sti primi tre mesi, sul ca­
rattere nuovo che il mo­
vimento ha espresso, so­
prattutto con la scesa in 
campo delle studentesse. 

E' stata approvata una 
mozione presentata Qa 
una compagna del liceo 
Sarpi di Roma, per nndi­
zione di una assemblea na­
z!onale dei 'delegati di tut­
tI gli studenti da tenersi 
a febbraio. 

Sul dibattito e gli in­
terventi, torneremo nei 
prossimi giorni. 

Martedì pubblicheremo 

V
Ia mozione dell'assemblea. 

a organizzata la diffusio­
ne in tutte le scuo le. 

sotto la di:-ezione de1 mini­
stro del lavoro Toros. 

Questa mattina alle 10,30 
La Malfa ha ricevuto Cefis 
a Palazzo Chigi alla presen­
za di Toros e Donat-Cattin; 
l'urgenza della mediazione 
non è so lo determinata dal-

la volontà di riprendere su­
bito il colloquio con i sin­
dacati sul piano a medio 
termine quanto di evitare 
che 'la situazione a Palla n­
za, Ve rbania e al Vallesu­
sa diventi ancora più tesa. 

(Continua a pag_ 6) 

I DISOCCUPATI ORGANIZZATI DI NAPOLI A ROMA 

"Oggi abbiamo ottenuto 50.000 lire: è una 
prima vittoria. J orneremo per ' conquistare un 
posto di lavoro stabile e sicuro" 

Palermo: i 

proletari fanno 

un confronto 

di programma 

con chi prepara 

la nuova giunta 

A pago 2 

La FLM e le 

trattative 

contrattuali: 

« sconto » di 

8 ore per 

I 'Intersind 

A pago 6 

ROMA, 20 - Sono ritor­
nati di nuovo questa mat­
tina alle lO i disoccupati 
organizzati di Napoli, ac­
colti alla stazione dagli al­
tri che erano rimasti a Ro­
ma per tenere con conti­
nuità la mobilitazione ini­
ziata con la manifestazio­
ne di giovedì. In 2000 circa 
si sono subito organizzati 
in corteo per raggiungere 
il ministero del Bilancio 
dove si doveva tenere una 
riunione interministeriale 
pe r decidere sui singoli ' o­
biettivi portati avanti dal 
movimento dei disoccupati 
o rganizzati. Insieme ai di­
soccupati erano presenti 
molti studenti di Roma e 
molti compagni. Sotto il 
ministero, mentre si orga­
nizzava la delegazione, e 
mentre si decideva di per­
correre in cerchio, tutto 
intorno /Ìl palazzo del mi­
nistero in corteo fino a 
quando la delegazione non 

fosse salita, le forze dell' 
ordine, schierate in forze, 
hanno tentato di provoca­
re. Il pretesto l'hanno tro­
vato quando una macchina 
cercava di passare fra i 
disoccupati e una compa­
gna si era avvicinata per 
spiegar e perché non pote­
va farlo_ Un sergente dei 
carabinieri, stacca tosi im­
provvisamente dal gruppo 
colpiva la compagna ~d 
una spalla facendola ca-, 
dere. 

Tutti i disoccupati e i 
compagni si sono subito 
sch ierati per impedire qua­
lunque iniziativa che spez­
zasse la manifestaZJione. 

Momenti di tensione 
molto forti sono stati con­
trollati dal servizio d'or­
dine dei d isoccupati orga­
nizzati, che già si prepa­
ravano a respingere qua­
lunque attacco con i ba­
stoni di una staccionata. 
Polizia e carabiI1lÌeri sono 

(Continua a pago 6) 

Torino: comitato di lotta per il prezzo 
politico del metano da riscaldamento 
La giunta di sinistra propone una diminuzione irrisoria - I sindacati per l'au­
toriduzione intesa come forma dì ({ pressione)) sulle trattative 

TOR[NO, 20 - L'aumen­
to del prezzo del metano 
da riscaldamento è un'altra 
occasione di lotta nei quar­
tieri ma è anche un esem­
pio particolarmente chiaro 
dei cedimenti sindacali e 
dei vicoli ciechi in cui si 
è messa la politica delle 
giunte di sinistra (in que­
sto caso comune e regio­
ne)_ 

Ricapitoliamo i fatti. Il 
governo Moro nella sua 
politica di attacco al-le con­
dizioni di vita dei lavora­
lori, decide, per mezzo del 
CIP, l'agosto scorso di con­
sentire l'aumento del prez­
zo del metano. Gli aumenti 
proposti dalle società, (il 30 
per cento sono municipa­
lizzate) che nelle varie pro­
vincie distribuiscono il me­
tano sono altissimi. A To-

rino, oltre <l'I nolo contato­
re che aumenta di tre vol­
te, si passa dalle 36 lire al 
m .c. alle 59 e 65 lire al m.c., 
rispettivameote per il me­
tano da riscaldamento cen­
tralizzato e individuale. 

Contro questo aumento 
vergognoso che pratica­
mente raddoppierà il prez­
zo da riscaldamento, la 
giunta di sinistra ha occa­
sione di !llostr.are come usa 
il potere di cui è in pos­
sesso, anziché prendere at­
to dei bisogni popolari e 
delle immediate reazioni 
dei quartieri contro ogni 
aumento, entra nella logi­
ca dell'efficienza capitali­
stica dell'impresa, in que­
sto caso l'Italgas_ 

La giunta fa i conti, dice 
che in effetti c'è qualche er­
rore nei conti dell'Italgas, 

e « forse» anche qualcuno 
che ci vuole guadagnare 
troppo, per cui propone 
che l'aumento sia «solo» 

• da 36 lire a 57 il m.c.! 
Le organizzazioni sinda­

cali capiscono che in que­
ste condizioni lo sviluppo 
della lotta autonoma sarà 
inevitabile all'arrivo della 
prima bolletta con l'aumen­
to, e respingerà sia l'aumen­
to detl'Italg.as, sia quello 
della giunta (che non è mol­
to diversol_ 

Fanno così propria la 
proposta della giunta, pro­
ponendo, per far un po' di 
fumo, una leggera diminu­
zione del gas domestico, 
inoltre lanciano l'autoridu. 
zione della bolletta a-I 75, 
anche per queste in arrivo 
che non hanno ancora l'au­
mento (se si esclude il nolo 

contatore). 
Si dice chiaramente che 

si tratta di una forma di 
pressione sulle trattative in 
corso e quindi di « tenersi 
pronti a pagare il resto ad 
accordo avvenuto". 

Non è quindi solo una 
proposta analoga, anche se 
aggravata, a quella dell'au­
toriduzione deNa luce un 
anno fa, cioè che rifiuta l-a 
volontà di organizzare la 
pratica del prezzo politi­
co, per difenderlo con l'or­
ganizzazione di massa nei 
quartieri; con questa pro­
posta si tende a creare sfi­
ducia e a spezzare la vo­
lontà dei proletari torinesi 
e che non accetteranno mai 
di autoridurre la bolletta, 
con ìa prospettiva di paga­
re il resto in seguito, per 

(Continlla a pag _ 6) 

VIA IL GOVERN'O 
DI AGNELLI, 
PIRELLI E CìEFIS 

Dopo il caso Innocenti e Pirelli, 
solo per citare i più clamorosi, è 
esploso ieri il "caso Montefibre "_ 
Le dimensioni, più di 5_000 operai 
concentrati ne/j,a sola regione Pie­
monte colpiti, e i tempi, a/la vigi.fia 
dell'incontro sindacati governo per 
la definizione del «piano a medio 
termine» e mentre al Ministero del­
l'Industria si svolgeva un'ennesima 
riunione col sindacato pe'r rivedere 
le caratteristiche del processo di 
riconversione del gruppo, della bru­
tale iniziativa di Cefis si spiegano 
con la previsa volontà de"'a Monte­
dison di far avanzare le proprIe po­
sizioni politiche ed economiche nel 
quadro della battaglia sempre più . 
dura all'interno dello schieramento 
padronale, che si accuisce con l'ag­
gravarsi deUa crisi, tesa non solo 
ad accaparrarsi fette sempre mag­
giori di finanziamenti statali ma an­
che a condizionare gli sbocchi com­
ples8'ivi del quadro governativo ed 
istituzionale. 

L'arma pr.incipale in questo scon­
tro è quella dei licenziamenti; il me­
todo permette di provare il grado di 
coinvolgimento del sindacato impe­
gnandolo a contenere e a deviare 
la volontà di lotta operaia. La vicen­
da Montefibre, che si trascina dal/' 
aprile del '72, un esempio tra i primi 
di come il sindacato nello sforzo di 
dimostrarsi responsabile e disponi­
bile alla contrattazione di program­
mi di riconversione sia rapidamente 
passato, di accordo in accordo, da 
una versione che nobilitava la pro­
pria subordinazione ai piani padrona­
li con /'ideologia del nuovo modello 
di sviluppo fino al puro e semplice 
appello alla gravità della crisi e al/a 
debolezza della classe operaia_ 

Nello spiegare agli operai in lotta 
di VerceNi, Ivrea, Pal/anza e dei -coto­
nifici Val di Susa che non bisogna 
avere una «concezione rigida» dell ' 
occupazione, e che non si doveva 
arroccarsi in una difesa « campani­
/.istica» delle fabbriche ha profuso 
tutti i suoi sforzi il PCI, attraverso 
l'assessore regionale Libertini e pro­
prio pochi giorni fa a Vercelli con 
Colaianni_ Il sindacato dal canto suo, 
ha utilizzato le mfnacce e le inizia­
tive sempre più gravi del padrone, 
per svuotare j,J contratto, per dele-

PfiOCESSO {( 30 LUGLIO)) 

gare ia difesa dell'occupazione alle 
trattative centrali aelle confedera­
zioni ed ai convegni, delimitando ri­
gidamente le forme di lotta e iso­
lando le iniziative operaie_ 

" frutto di questa linea, che affi­
dava tutte le proprie possibilità di 
ottenere per il -sindacato e il PCI un 
buon margine di contrattazione all' 
interno della logica della riconver­
sione produttiva e del./a ripresa del­
l'efficienza e della competitività del 
si-stema, è quello doi rendere ancora 
più arrogante e prepotente la volon­
tà padronale di rivincita _ 

Di fronte alla violenza dell'attacco 
padronale, affa suicida passività de'i 
vertici sindacali, e_ aJJa scoperta com­
plicità del governo Moro, la olasse 
operaia sta costruendo nella lotta in­
transigente dal basso per la rigidità 
e il salario, nelle occupazioni delle 
fabbriche, nella rimessa j,n marcia 
degli impianti, nella imposizione di 
forme di lotta radicali, ne/{uso delle 
scadenze generali del magro calen­
dario sindacale di scioperi: nel rap­
porto di lotta con gli altri reparti del 
proletariato, primi fra tutti i disoc­
cupati, nello scontro con le burocra-

(Continua a pago 6) 

ULTIM'ORA 
MILANO, 20 - Dieci com· 

pagni sono stati fermati duran­
te gli scontri che questa sera 
hanno opposto i fascisti de~ 
Fronte della Gioventù e i carà· 
binieri ai compagni intenziona· 
ti ad impedire che i missini 
potessero tranquillamente fare 
« convegni anticomunisti» e 
sco razza re per la città. 

Numerosi fascisti sono rico· 
verati all'ospedale. La polizia ha 
sparato numerosi colpi. Mentra 
scriviamo molte migliaia di 
compagni stanno stringendo 
d'assedio i fascisti. 

TORINO, 20. - 10.000 com· 
pagni hanno partecipato ad una 
entusiasmante manifestazione 
indetta dalla sinistra rivoluzio· 
naria contro il governo Moro. 
AI comizio ha parlato tra con· 
tinui applausi un dirigente dei 
disoccupati di Napoli. 

La sentenza di condanna è già decisa 
dal" ·procuratore generale" De Marco 

e dal presidente Zamagni! 
TRENTO, 20 - Le ultime udienze del pl"Ocesso 30 luglio contro 48 antifa­

scisti tra operai, sindacalisti e militanti di Lotta Continua hanno smascherato 
definitivamente \e reali intenzioni del tribunale di Trento presieduto da Romolo 
Zamagni: arrivare, a costo di coprire qualunque illegalità e di commetterne al­
tre, nuove, alla condanl'a « esemplare» dei compagni protagonisti della straor­
dinaria mobilitazione antifascista del 1970 alla Ignis. Sulle due successive ordi­
nanze di lunedì 15 e venerdì 17 - che coincidono con la volontà repressiva sia 
dei fascisti che del procuratore generale De Marco, e dei vertici reazionari della 
magistratura, della DC e dei corpi dello stato - ordinanze con le quali il tribu­
nale ha calpestato nel modo più spudorato tutti i più elementari diritti della 
difesa e avallato tutte le incredibili illegalità dell'istruttoria , torneremo ampia­
mente sul giornale di martedì. 

Intanto si sta preparando la più forte e ampia risposta unitaria, tanto sul 
piano processuale quanto su quello politico generale e della mobilitazÌone di 
massa, con il coinvolgimento a livello lo<:ale e regionale, d i tutte le forze sinda­
cali e politiche antifasciste. 



2 - LOTTA CONTINUA 

UN NUOVO 
LE GIUNTE 

MODO 

Palermo 
DI FARE LE 

invasa la sede 
DC dai 
senza casa 
Interrotta la riunione sulle trattative 
per la nuova giunta a cui partecipano 
DC, PRI, PSDI J PSI e PCI: i proletari 
si fanno ricevere e fanno un confron­
to di programma 

PALERMO, 19 - Questa 
è la cronaca di una gior­
nata « tranquilla» sul fron­
te della lotta per la casa, 
dopo le occupazioni, i cor­
tei e lo sciopero generale 
dei giorni scorsi. Mentre in 
diversi quartieri si tengo. 
no assemblee dei comitati, 
il SUNIA convoca alla Ca­
mera del Lavoro un'assem­
blea per discutere sulle 
case popolari. 

uomini di Gioia sono stati 
messi in minoranza nel 
gruppo consiliare democri­
stiano, ed è stata battuta 
la loro linea politica che 
puntava ad approvare im­
mediatamente il bilancio 
e ad aprire dopo una crisi 
senza soluzione con com­
missariamento prefettizio 
e nuove elezioni comuna­
li. E' passata invece la li-

nea opposta, quella del 
- centro-sinistra, aperto al 
PCI sul programma, ribal­
tando di colpo una DC -
roccaforte fanfaniana in 
una DC tra le più <I. aper­
turiste» d'Italia. Non c'è 
dubbio che la crisi della 
giunta DC, PRI, PSDi, del 
comitato d'affari che ha 
comandato Palermo per 9 
anni, è una vittoria assai 

importante per il movi­
mento, cosÌ come è una 
vittoria la crisi della ban­
da Gioia che di quel comi­
tato affari costituiva il 
cuore. Al tempo stesso la 
nuova situazione pone al 
movimento problemi più 
complessi che in passato. 
Cambia il rapporto tra for­
za di sinistra e movimento, 
e occorre perché in questo 

L'ARRESTO DEI COMPAGNI SPAZZALI E SALVATI 

rapporto l'egemonia resti 
al movimento, un livello 
più alto e articolato di ini­
ziativa politica. Questo pro­
blema è aper-to, e oggi il 
movimento di lotta per la 
casa lo affronta a modo 
suo una seconda volta -
dopo quella di ieri - pre­
sidiando la piazza sotto il 
palazzo comunale dove si 
tiene il consiglio. 

Montatura giudiziaria sotto gli auspici 
dell'internazionale della repressione 
La denuncia del comitato di solidarietà e le prime adesioni pervenute 

mi hanno lanciato una 
campagna di denunzia del­
le disumane condizioni di 
numerosi prigionieri poli­
tici neU'Europa occidenta­
le cosiddetta «democrati­
ca". 

tà del potere è assogget­
tato anch'egli ad inchie­
sta, a sanzioni, a incrimi­
nazioni. 
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LETTERE 
SUL CASO FERRAROTTI 

La scienza della vaselina 
Cari compagni, un altro 

articolo apparso sull'Unità 
di oggi sul caso Ferrarotti 
mi ha fatto venire la vo. 
glia di scrivervi per spie­
gare chi diavolo sia questo 
signore. 

Riprendo i fatti così co­
me li riportano i giorna­
li: la settimana scorsa de­
gli studenti (secondo i gior­
nali una minoranza) hanno 
interrotto per due giorni 
di seguito le lezioni di Fer­
rarotti, professore di socio. 
logia al Magistero di Roma, 
pretendendo, -cosa scanda­
losa, di discutere invece 
della mensa universitaria, 
dei libri odi testo, delle pro­
sp~ttive di lavoro. Il prof. 
Ferrarotti con dignità, e 
molta stizza, ha lasciato 'l' 
aula invitando gli studen­
ti allo studio della sociolo­
gia perché « l'ignoranza 
non può essere un sostituto 
di nulla». (A Roma -gli stu­
denti universitari sono 140 
mila). 

Poi deve essere immedia­
tamente corso a telefonare 
a qualche amico giornali­
sta di sinistra e neIla se­
rata a scrivere un dotto 
articolo apparso in prima 
pagina sul Corr.iere della 
Sera. 

Oggi di nuovo sull'Unità 
il preside della Facoltà di 
Scienze, Bernardini, in-pri­
ma pagina con il ti tolo 
« Squadristi all'università" 

Ma chi è Ferrarotti e chi 
sono i sociologi? 

Saviane -(uno che scrive 
per l'Espresso delle cose 
argute sulla Rai-Tv) lo chia­
merebbe mezzobusto del re­
gime. E lui alla Rai TV ap­
pare spesso e può parlare 
di tutto (purché pagato): 
è un sociologo per tutte le 
stagioni. E' uno di quelli 
che vedono sempre tutte 
le facce del prroblema e 

titudine agli ardimenti del­
la mente e del carattere al 
non fetici-smo della regola 
che al docente si addicono. 

Nasce un nuovo tipo di 
professore, colui che .fa il 
professore come esercite­
rebbe qua}siasi professione 
e nello stesso tempo si fa 
innanzi un nuovo tipo so­
ciale, la figura del gang­
ster acca-demico, iI «bras, 
seurs d'alfifaires» tendenzial­
mente mafioso e clientela­
re, ecc. Questo è lui. 

Se non S'baglio è stato 
il pdmo in Italia a ricopri­
re un incarico di Sociolo­
gia. Oggi è un barone af­
fermato, -direttore di un 
istituto e di una rivista, 
pubblica a firma Isua tutte 
le ricerche 'Che la « ·mano­
valanza senza alcuna atti­
tudine agli ardimenti del­
la mente» gli fa. 

Nella seconda metà degli 
anni SO era ad Ivrea in 
quella staff di intelligento­
ni con cui Adriano Olivetti 
voleva lanciare il partito 
di « Comunità» che fallì 
sul nascere, Ferrarotti fon­
dò il ' sindacato aziendale 
per conto -del suo padrone 
illuminato, _ che non disde­
gnava licenziare gli operai 
iscritti <l'Ila CGIL. Egli ca­
pì subito già negli anni 50, 
le grandi possibilità di svi­
luppo delle scienze sociali. 

Mussolini per la lotta di 
classe aveva un motto sem­
plice: bastone e carota. 

Nel dopoguerra al basto. 
ne ci !pensò Scelba, si trat­
tava di trovare la carota. 

no molti incidenti perché 
nel rapporto coi capi nei 
meridiona:li c'è un atteggia­
mento «affiliativo" (cioè 
ci ved.ono iI padre autorita­
rio e per fargli dispetto 
non lo stanno a sentire). 

Una cosa simile voleva 
sostenere una equÌIpe di 
tecnici dell'ENPI alla Fiat 
di Cassino poco tempo fa, 
ma non ha potuto comple­
tare la ricerca -perché gli 
operai a sentir parlare di 
« frus trazioni infan tili » vo. 
levano per forza fare l'in­
cidente. 

Chi sono oggi e che fan­
no i sociologi? 

Sono finiti i tempi gri­
gi per la sociologia: oggi in 
Italia esistono diverse fa­
coltà e istituti che sforna· 
no sociologi a tutto s.piano. 
Con le prime sfornate ver­
so la fine del 60 i sociologi 
sono entrati nelle industrie 
a fare l'ultimo tentativo di 
recupero (e i compagni del­
la Fiat che bene li cono­
scono, li chiamano « vaseli­
na» o « delegati del padro. 
ne »), nelle nuove facoltà 
a costituire il corpo do­
cente, negli istituti, nei cen­
tri di ricerca. 

Per lo ,più di sinistra, fir.­
mano ogni cosa, vanno a 
senti.re Dario Fo e alle ma­
nifestazioni: con il « Manife­
sto» in tasca (L.C. è troppo 
grossolanò!); quelli più a 
sinistra parlano di 150 ore, 
lavorano per i sindacati, 
per i consigli di fabbrica, 
fanno ricerche sul merca­
to del lavoro e sulla don­
na. Questi qui sono un po' 
in crisi negli ultimi tem­
pi: con la -fine, nonostante 
gli sforzi di AO, del « par­
tito dell 'PLM» e lo svuo­
tamento dei consigli non 
sanno più cosa fare. 

I p®letari in lotta per 
la casa partecipano nume­
ros1e CGn diversi interven­
ti egemonizzano l'assem­
blea che s Ì! conclude con 
l'indicazione di presidiare 
la piazza del Comune oggi, 
mentre si tiene il ·consiglio 
comunale che deve elegge­
re la nuova giunta. Vers<? 
la fine dell'assemblea SI 
viene a sapere che nella 
sede della DC sono riuni· 
ti i rappresentanti di PCI, 
PSI, PRI e PSDI, per con· 
cordare il programma del­
la nuova giunta. Una dele­
gazione di una cinquantina 
di proletari e di compagni 
di Lotta Continua rag.giun­
ge subito la sede della DC, 
la invade e chiede di avere 
un confronto con i rappre· 
sentanti dei partiti (erano 
presenti i segretari provin­
ciali, i capigruppo consi­
liari e i maggiori notabili 
dei cinque partiti). Nono. 
stante la resistenza dei 
funzionari della DC, i pro. 
letari si affacciano alla 
porta della sala dove si 
tiene la riunione che deve 
essere interrotta. I parti­
ti costituiscono una dele­
gazione, nella quale man­
cano i rappresentanti di 
PRI e PSDI che sono spa· 
riti intanto in qualche 
meandro del palazzo. Agli 
altri (PCI, PSI, DC) i , de­
legati dei Comitati di lot­
ta spiegano che - visto 
che per riconoscimento ge­
neràle il problema della 
casa è prioritario per la 
nuova giunta - nessuno­
più di loro è competeate 
a formulare proposte e a 
indicare soluzionL Ai par­
titi viene chiesto di espri­
mersi uno per uno sui sin­
goli punti del programma 

di lotta dei comitati (asse­
gnazione immediata dei 
328 alloggi popolari pro. 
messi e requisizione di al­
loggi privati sfitti da as­
segnare tenendo conto del 
criterio della partecipazio. 
ne alla lotta). Le risposte 
fornite dai partiti sono 
tanto ricche di affermazio. 
ni di principio, di disponi­
bilità, di :buona volontà; 
quanto povere di impegni 
precisi e di scadenze. I 
comitati le ritengono in­
soddisfacenti e ricordano 
che il movimento che ha 
abbattuto Marchelo ha la 
forza di abbattere anche 
altre giunte se queste non 
si confronteranno con .il 
loro programma. Tutti i 
partiti presenti ritengono, 
poi, di condannare i bru­
tali interventi polizieschi 
e -rifiutano la prospettiva 
di «soluzione» sul proble­
ma della casa affidato ai 
manganelli polizieschi. In­
tonando « Lotta Continua» 
i delegati dei comitati 
escono quindi dalla sede 
della DC. Questa iniziati­
va, per quanto improvvi. 
sata, è la prima con cui il 
movimento di lotta per la 
casa si appresta ad af­
frontare un quadro isti· 
tuzionale completamente 
nuovo. La lotta per la ca­
sa non solo ha fatto espIo. 
dere le contraddizioni e ha 
fatto cadere la giunta di 
Marchello: ha affondato 
il proprio coltello ancora 
più a fondo mettendo in 
crisi la compattezza della 
stessa « banda Gioia", del 
gruppo di fanfaniani di 
ferro che erano i padroni 
assoluti della città. La fai­
da con gli uomini di Cian­
cimino (ex fanfaniano a 
sua volta) ne era stata il 
preavviso intorno al 15 giu­
gno. Lo- sviluppo della lot­
ta in queste ultime setti­
mane ha fatto maturaTe 
rapidamente la crisi in 
casa fanfaniana, dove sem­
bra si stia verificando 
l'ammutinamento dei gre­
gari che cominciano ad ao­
bandonare la na'Ve come i 
topi quando affonda. Gli 

MILANO, 20 - Giusep­
le Salvati e Franco Spaz­
za.l.i, militanti comunisti 
circa, in concorso con Wal­
nerdì mattina 21 novem­
bre su ordine di cattura 
della Pirocura della Repub­
blica di Varese. L'imputa­
zione è di avere introdot­
to nel territorio dello sta-

che aveva concorso come 
giudice a latore del tribu­
nale di Varese a pronun­
ciare la condanna di Wal­
ter Abbondanza; oppUlI"e 
~olidori rimane giudice 
Istruttore - nonostante la 
sua particolare posizione 
che non consente certo un 
distaccato riesame della vi­
cenda. 11 giudice Polidori 
ha notificato agli imputati 
un nuovo mandato di cat­
tura, nel quale si evita an­
cora una volta di precisa­
re il contenuto delle dichia­
razioni che Von ATb avreb­
be reso alla polizia elveti­
ca e si parla di riscontri 
della semplice presenza fi­
sica di Salvati e Spazzali 
in Svizzera. 

La cattura di Salv.at.4 e 
Spazzali serve dunque a 
seminare dubbi, gettare 
ombre sulla limpida mili­
tanza politica dei campa-_ gru. screditarli agli occhi 
dell'opinione pubblica, spin­
ta ad attendere la rico. 
struzione della verità e la 
verifica dei sospetti dall' 
esito futuro del procedi­
mento giudiziario. 

, per non inimicarsi né pa-

Volontà del potere è la 
tmlarginazione e l'isolamen- , 
to delle avanguardie e deI­
!le lotte quando non si ri­
spettano gli equilibri del 
potere e le necessità del­
la flroduzione capitalistica, 
-attribuendo loro compor­
tamenti « criminali» indi­
vidwllis tici tendenzialmen­
te rappresentati come e­
straNei aUa lotta di. clas-, 
se. Chi frappone ostacoli 
a questo disegno chi ' ri­
vendica garanzie di lega­
lità e tutela degli spazi di 
libertà deve essere tolto 
di mezzo. 

E' così 'Che nasce la « so­
ciologia come -partecipazio­
ne", il « servizio sociale", 
il K lavoro di puppo", il 
lavoro -di comunità. Per 
questi nuovi tecnici e scien­
ziati la lotta di classe era 
«conflitto sociale». E fi­
nanziati dai _ parlroni (Oli­
vetti Agnelli, Esso Shell) , 
dalla CECA, dalla Cass-a 
per i'I Mezzogiorno ne sco­
privano di belle. Come il 
prof. lacono dell'Istituto di 
Psicologia di Napol4 che, 
pagato dall'ltalsider, arri­
vò alla conclusione che gli 
operai di Bagnoli non usa­
vano gli accorgimenti antin­
fortunistici. e quindi aveva-

Tutti gli altri, e sono or­
mai migliaia e ogni anno 

-raddoppiano, stanno a fare 
i precari all'univeristà, a 
scrivere domande per !'in­
segnamento, a lottare nei 
corsi abÌ'litantie come d~ 
soccupati organizzati. Ma, 
per carità, non si parli a 
Ferrarotti di prospettive 
occupazionali , ma della so. 
ciologia come scienza. 

ORA DEVE CAMBIARE 

ì to materiale esplodente 
dalla Svizzera un anno fa 
circa, in concorso con Wa­
ter Abbondanza (delegato 
della 3M come Salvati) con 
Petra Krause e con Daniel 
Von Arb. Nell'ordine di 
cattura gli elementi di pro­
va dell'accusa non erano 
indicati. Tutto si limitava 
alla menzione generica 
delle dichiarazioni che sa­
rebbero state rese .dal 
coimputato Von Arb citta­
dino sv.izzero detenuto a 
Zurigo. Neppure in sede di 
interrogatorio il procurato­
re della Repubblica conte­
stava più precisi elementi 
e da ogni parte venivano 
mosse dure critiche a sif­
fatte violazioni della lega· 
Iità (la precisa motivazio­
ne dell'ordine di cattura 
è un obbligo del magistra· 
to). Un deciso intervento 
dei difensori provocava 
quindi la trasmissione del 
processo al giudice istrut­
tore. -

Questo risulta essere il 
giudice Polidori, lo stesso 

auti'sti sanno che la 
p'iù importante · del 

(immancabilmente 

" I compagni 
loro vita è 
giornale, ma 

conti:nuano " a correre ... 
Secondo me non si può assolutamente andare avanti 'i-n questo 

modo. Spedire il giornale in questo modo non è possibile. iln questo 
ultimo mese l'orario di uscit.a del giol'na'le andava dalle '20 alle 20,3<l 
facendo co"rere ai -compagni parecchi rischi. 'Uno è che giornalmente 
i compagni autisti rischiano la vita per far sì che gli operai, gli stu­
denti e i democratio; trovino lotta Continua in edi'cola. I compagni re­
sponsabili dicono ag'li autisti di non anda're a velocità foHe e che è 
meglio perdere qualche 'regione, come del resto sucoede -tutti i gio-rni. 

Ma anche se questi compagni sono d'accordo a parole, poi nei 
fatti fanno tutto il contrario, e per andare a Fiumicino, che di solito di 
vogUono 20 minuti, ci mettono di. fatto 11 minuti rischiando così a'l 90 
per cento la vita. 'I compagni c-apjscono benissimo che la vita loro è 
pjù importante del giornale, ma immancabilmente continuano a correre. 

I compagni della diffusione vog~"ollo -inoltre che .il giorna,le eSica 
presto perché se no perdiamo continuamente qualche 'reg.ione intera. 

Di questo problema ne abbiamo g~à parlato coi compagni della 
redazione, che hanno colpa solo indirettamente perché gH articoli arri­
vano sempre troppo tardi 'e anche loro sono in pochi. Anche i compagni 
carrellisti sono incazzati perché per caricare gH aerei fanno cose folli. 

Molte volte perdiamo il Trentino e la Liguria che ·ri.partono da Mi­
lano all'una perché il giornale arriva tardi e i nostri comp~f1i sono 
costretti a scegti'ere o l'una o -l'altra regione. J.noltre debBono anche loro 
correre come folli. Fulvio di Venezia per andare a H010gna a ritirare 
il giornale ha slittato in curva so:pra il ghiaccio ed rè andato a sbattere 
contro un palo dividendo la macchina in due. Un"altra volta è suocesso 
che andando a Milano sull'autostrada abbiamo sorpassato a destra un 
T:I.R. sperando che ci vedesse , ma 'invece stringeva sempre più e allo­
ra ci si·amo messi a suonare come matti. ,per questa volta ci è andata 
bene, ma -non possiamo più correre questi rischi. Insomma, compagni 
lo volete capire o no!! !Gli articol'i devono arrivare prima delle 17. 

Dobbiamo rafforzare il gliornale faoendo venire nuovi compagni, 
perché così non ce la facciamo più. 

Anche i soldi arrivano sempre solo quando stiamo affondando 
e il giornale rischia di non uscire più. 

Facc:iamo tutti uno sforzo pe l"lché H giornale esca e esca presto 
per far sì che tutti i proletari lo ricevano, senza rischiare la vita dei 
compagni ci1e servono da vivi e non da morti. 

Tullio, della diffusione 

Per colpire Salvati e 
Spazzali si è atteso con e~ 
loouente scelta di tempi 
che la condanna di Abbon­
danza fosse confermata in 
appello (la sentenza di ap­
pello è del 12 novembre 
1975) al termine di un pro-­
ceso indiziario nel quale 
non furono mai superate 
le fondamentali contraddi­
zioni e incertezze sulle 

. prove dell'accusa. L'opinio. 
ne pubblica democratica 
ha manifestato con imme­
diate e numerose prese di 
posizione la consapevolez­
za della grave portata re­
pressiva e provocatoria di 
questa nuova iniziativa · 
della magistratura di Va­
rese, la stessa che per trop­
pi anni ha dimostrato una 
intollerabile debolezza nei 
confronti dei -crimini dello 
squadrismo fascista. 

Giuseppe Salvati: dele­
gato e ' memb.:ro del con­
siglio di fabbrica della 3 
M di Milano San Felice; 
dirigente del è onsiglio 
sindacale della zona; 
membro della commissio­
ne operaia provinCiale del 
PdUP; riconosciuto dai la­
voratori come un dirigen­
te delle 'lotte sindacali 

-che si sono sviluppate in 
questi anni nella sua fab­
brica, uno dei compagni 
più rappresentativi del 
movimento di massa, uno 
fra i più ascoltati e segui­
ti sindacalisti nelle assem­
blee della sua fabbrica. La 
sua azione è sempre sta­
ta ispirata ad una volon­
tà unitaria, di ricomporre 
le contraddizioni interne al 
movimento, partendo dal­
le giuste istanze di base, 
senza cedimento alcuno 
perc.hé coerentemente ri­
voluzionario. 

Sergio Spàzzali: Da ven­
t'anni militante del'la sini­
stra italiana attualmente 
militante del PdUP; attivi­
sta sindacale, probiviro 
della CGIL scudla. Fra i 
più attivi promotori e or­
ganizzatori della solidarie· 
tà mf1itante alle lotte anti­
coloniali e antimperiali­
ste: dall'Algeria, alla Gre­
cia, al Vietnam, al'l'Ameri­
ca latina, al terzo mondo. 
Animatore del centro 
Franz Fanon, e poi del 
centro di ricerche sui mo­
di di produzione, dove è 
raccol~a una delle più ric­
che documentazioni sui 
problemi del terzo mon­
do. Attivissimo organizza­
tore di lotte di massa: lot­
te nei quartieri e per la 
casa; lotte nella scuola, 
cui si era dedicato dopo 
aver lasciat0 la professio­
ne di avvocato per l'inse­
gnamento. NeEli anni più 
recenti si era dedicato an­
che al problema della di­
fesa dei detenuti politici 
e all'attività del Soccorso 
rosso militante. Spazzali 
è tra coloro che per pri-

Nan -staremo al gioco. 
Sef.te anni di -storia delle 
l"rovocazioni poliziesco-giu­
diziarie, dagli anarchici 
del 25 aprile 1969, dal~e 
bombe di piazza Fontana 
in poi, sono un'es,perienza 
politica dalla quale abbia­
mo tratto precisa consape­
volezza del ruolo di clas­
se della magistratura e 
sufficienti strumenti di 
comprensione e di giudi­
zio . . 

Condurrmno fino in fon­
do la battaglia perché in 
giudizio Salvati e SpazzaI i 
siano prosciolti da ogni 
imputazione. Ma intanto 
vogliamo e possiamo an­
che noi giudicare: subito, 
e su fatti politici. . 

L'incarcerazione di Spaz­
zali e Salvati rappresenta 
un salto in avanti qualita­
tivo nel campo della re­
pressione poliziesco.giudi­
ziaria. Gli strumenti della 
repressione si sono prmai 
organizzati su scala inter­
nazionale: basta un rap­
porto della polizia svizze­
ra, basta la dichiarazione 
di un prigioniero in Zuri­
go (e abbiamo avuto pre­
cise informazioni sulle con­
dizioni intollerabili in cui 
sono tenuti. prigionieri po­
li tici nelle carceri elveti­
che) per far scattare l'or­
dine di cattur.a del magi­
strato italiano_ 

Il collegamento interna­
zionale non è solo prati­
co; è anohe ideologico e 
politico. Quel che si espor­
ta in Italia non è solo un 
pacchetto di documenti 
processuali confezionati al 
di fuori delle regole del 
nostro ordinamento giuri­
dico; è un regime di .cre­
scente illega'lità, sono le 
strutture e gli strumenti 
di ordinamenti statali sem­
pre più autoritari che in 
Germania hanno raggiun­
to ormai definizione e as­
setto ufficiale, in Svizzera 
quasi altrettanto. In Italia 
il potere politico si muo­
ve in questa direzione co­
me dimostrano le recenti 
leggi sulle armi, sull'ordi­
ne pubblico, sui poteri di 
polizia, senza dimenticare 
il comportamento della 
magistratura nelle grandi 
inchieste politico-giudizia­
rie di questi anni. L'inter­
nazionalizzazione degli stru­
menti istituzionali di re­
pressione è la negaLione 
sistematica di principi giu­
ridici ,fondamentali della 
società liberale democra­
ticoborghese sono funzio­
nali al processo di integra­
zione a livello internazio­
nale del capitale e alla- ne­
cessità per lo stesso, di 
reprimere con tutti i mez­
zi i movimenti di classe 
che contrastino i suoi di­
segni di dominio e sfrut­
tamento. L'attacco agli 
strumenti di difesa e ai 
margini, pur modesti, di 
indipendenza della magi­
stratura è in atto anche 
da noi. Il magistrato che 
non si attiene alla volon-

Nell'incriminazione e in­
carcerazIone di Spazzali e 
Salvati riconosciamo i se­
gni di questi mutamenti 
istituzionali e la volontà 
di portare l'attacco repres­
sivo in coincidenza con il 
generale attacco alle con­
dizioni di vita della clas­
se operaia delle masse po­
polari, nel pieno di una 
stagione di durissime lot­
te. Contro la repressione 
che ha portato ora in car­
cere Salvati e Spazzali, 
reagiremo con gli stru­
menti di cui questi stessi 
compagni hanno dato l' 
esempio:- con la propagan­
da e la lotta di massa, con 
la mobilitazione, collegan­
do strettamente la lotta 
per la scarcerazione dei 
compagni a quella che il mo. 
vimento degli operai e de­
gli studenti sta conducen­
do per sconfiggere il dise­
gno repressivo della bor­
ghesia e portare l'attacco_ 
anche sul terreno delle sue 
istituzioni. Salvati e Spaz­
zali devono tornare subi­
to in libertà! 

Per coordinare e promuo­
vere le iniziative di dife­
sa, di propaganda e di 
lotta si è costituito il Co­
mitato di solidarietà p/!lr 
la scarcerazione dì Giusep­
pe Salvati ·e Sergio Spaz­
zali, presso: Centro di ri­
cerche sui modi di produ­
zione (CRMP) - Te!. 021 
89.77.89 - Via Cesare Cor­
renti, 14 - 10123 Milano. 

A questo comitato van­
no fatte pervenire adesiO: 
ni, richieste di informazio. 
ni mozioni 'Proposte e no­
tizie di iniziative. 

Il comitato stesso si 
preoccuperà di trasmette­
re a tutti gli aderenti in­
formazioni, materiale di 
propaganda e -segnalaz,io­
ni di ini~iative -perché gli 
aderenti l'utilizzino per 
una ulteriore diffusione ca­
pillare tramite i vari ca­
nali locali di stampa e di 
comunicazione di massa, 
per una presa di coscien­
za sempre più ampia. 

Prime adesioni al comi­
tato: PdUP, Avanguardia 
Operaia; Lotta Continua, 
Movimen to Studen te sco, 
Istituto politico culturale 
edizioni oriente, Centro di 
studi e di informazione 
sulla politica cinese, col­
lettivo editoriale 10/16, Co­
mitato per la scarcerazio­
ne dei compagni Spazzali 
e Salvati istituto tecnico 
per il turismo, Soccorso 
rosso militante, delegati dI 
lavoratori 3M, Comitato 
PdUP-MS-AO - zona Gor­
gonzola - Cernusco, Comi­
tato Vietnam di Milano, 
Comitato internazionale 
per la difesa dei detenuti 
-politici in Europa occid., 
Unione inquilini Gallarate· 
se, Unione inquilini Quar· 
to Oggiaro, Redazione 
« 1 Maggio », redazione 
« Controinformazione ». 

droHi né operai, non dice 
mai quel'lo che pensa e si 
è talmente abitu~to a que­
sto ruolo che neppure lui 
sa più cosa pensa. Si .fa 
una tàvola rotonda sull'as­
senteismo e serve un so­
ciologo ed ecco lì pronto 
un Ferrarotti che con pa· 
dre 'Mariano e un sindaca­
lista, Storti, spiega i vari 
aspetti del problema. 

Convegni interviste; libri 
di testo, aborto, famiglia 
giovqni. Sempre lì , pronto, 
com.e" lo « Stock». Castel'li­

-na còh il suo «3131» era 
sempre in filo diretto con 
lui per spiegare alle mas­
saie le varie angolature del-
1'« angoscia da cucina ». 

E' lui stesso che si defi­
nisce nell'articolo sul « Cor­
riere della Sera», come e­
sempio del declino del pro­
fessore semidio. Con un 
po' di rimpianto spiega che 
il colpo di grazia al presti­
gio dei professori l'ha da­
to « la massiccia entrata 
nei IU0li dell'università dei 
professionisti della politica 
e di un numero considere­
vole ·1di impiegati dello sta­
to che per una qualche ra­
gane reputano di dover ag­
giungere alle loro glorie 
quella del docente pur non 
disponendo nella maggio­
ranza dei casi di alcuna at-

Antonio Venturini 

MASSA CGIL-CISL-UIL SMENTISCONO DA 
DERALE 

IL CONFE-
FORNI E L'UNITA' · 

Pensioni: 
chi ritarda i pagamenti? 

Siralciamo da una lette­
ra delle sezioni sindacali 
CGIL, CISL e UIL dell'IN­
PS di Massa Carrara, in ri­
sposta ad un articolo di 
Forni apparso su l'Unità 
contro la lotta dei parasta­
tali, accusati di causare ri­
tardi agli aumenti delle 
pensioni. 

( ... ) Smentiamo assoluta­
mente che l'aumento delle 
pensioni sia minimamente 
messo in pericolo dall!i 
forma di agitazione conSI­
stente nel non utilizzare i 
terminali per le trasmissio. 
ni. I dati di quelle . opera­
zioni sono infatti memoriz­
zati e gestiti dal Centro E­
lettronico e assolutamente 
indipendenti dalla fornitu­
ra di dati provenienti dal­
le Sedi Provinciali. 

Se con questa mossa 
qualcuno ha voluto antici­
pare una copertura alle in­
suf·ficienze del Centro E­
lettronico, ciò non fa che 
confermare la nostra tesi 
ed il senso della nostra 
lotta. 
, Circa lo sperpero che 
una distorta applicazione 
delle procedure automatiz· 
zate provoca, sono già ap· 
parsi fior di articoli su lo 
Espresso (a proposito del 
costituendo Centro Elettro· 
nico I.N.A.I.) e su « Tem­
po » (a proposito della 
I.N.P.S.) ( ... ) 

Vediamo finalmente de­
linearsi l'effetti va con tro-

parte, che, punta da noi, 
esce allo scoperto. Ci ram­
marichiamo che molti sin­
dacalisti nOTJ.abbiano anco­
ra compreso il significato 
di quanto andiamo espo­
nendo ( ... ) 

E non è nemmeno vero 
che noi colpiamo gli uten­
ti ai quali noi della peri­
f~ria e solo noi siamo vera­
mente vicini. Siamo orga­
nizzati in modo da liquida­
re le pratiche; si guadagna 
nella liquidazione il tem­
po non impiegato nella tra­
smissione; cessata la lot­
ta si trasmetterà quanto è 
stato accantonato e gli u-
tenti non subiranno ri-

rastatali e che l'abolizione 
degli Enti inutili farebbe 
risparmiare all'economia 
italiana oltre 4.000 miliar­
di. ( .. . ) 

Cogliamo. l'occasione per 
invitare nella nostra Sede 
il compagno Forni, del­
la Segreteria Confederale 
C.G.I.L., per un reciproco 
chiarimento e ùn'analisi 
circa i ritardi storici che 
il movimento sindacale 
nel·suo complesso registra 
sulle questioni del pubbli­
co impiego. ( ... ) 

tardi. ATTIVO NAZIONALE 
Pretendiamo, per la -no- RESPONSABILI 

stra dignità di lavoratori-- CELLULA UNIVERSITA' 
e di democratici, l'integra- Domenica 4 e lunedì 5 
le p~bblicazione di quan- a Roma (in luogo da deci­
to stla~o ~sp0.r:r~ndo, allo dere) ore 9 attivo naziona­
s~~po dI nstabIllr~ I~ ve- le responsabili cellule uni­
onta, anche perche siamo versità . . 
s~anchi c;I.i .suJ;lire . la con~ O.d.g.: elezioni dell'li 
gIUra del lmclaggi. m~rah febbraio stato del dibatti­
contro ~a categona Al .1':- to sul d'ocumento naziona­
voraton ~he ~a annI SI e le vertenza nazionale sul 
fatta canco di una batta- p;esalario e servizi. 
glia democratica per ave- , . 
re degli Enti utili, al ser- . E tassatIva la pr~senza 
vizio della collettività, eli- dI t~ttl, se necessano an­
minando i carrozzoni clien- che II 6. 
telari che la dissanguano. Il dibattito nc::lle sedi de­
Non si dimentichi che la ve essere esaunto assl~mt; 
somma che l'I.N.A.I.L. pre- a tutte le componentI di 
tenderebbe di spendere per partito entro il 4. Ciascu­
un inutile Centro Elettro- na sede deve portare una 
nico è quanto basterebbe relazione scritta sullo sta­
al riassetto di tutti i pa- to dell'intervento. 

D 
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Il cammino dell,a lotta 
12 DICEMBRE: QUANTO 

SI HA DA RACCONTARE! 
Gli operai, gli studenti, i disoccupati che so­

no tornati dalla grande manifestazione di Napo­
li ne hanno da raccontare: hanno visto uniti i 
proletari del nord e del sud, hanno visto sul 
palco (su nel cielo) i tre segretari delle confede­
razioni che, visto che nessuno li applaudiva (e 
anzi la maggior parte li fischiava sonoramente) 
si applaudivano da soli e non dicevano nulla 
perché di cose non ne hanno da dire, e le cose 
cattive non osano dirle. Ma soprattutto hanno 
visto e sentito gli slogans sulla riduzione di ora­
mo, hanno sentito un compagno dirigente dei 
disoccupati, di quelli che i sindacalisti chiama­
no esasperati, di quelli del « tozzo di pane », 
parlare a nome dei suoi quindicimila compagrui 
organizzati (tanti come una grande fabbrica) de­
gli obiettivi della lotta, salutare i compagni di 
tutta Italia, narrare la propria espemenza, e so­
prattutto esprimere la fiducia nelle masse (ab­
biamo visto le foto dello striscione «operai, stu­
denti, disoccupati vinceremo organizzati »); una 
lotta che dura ormai da molti mesi, quella dei 
disoccupati d i Napoli e possiamo dire, senza 
paura che sia un 'parolone, che una forza e una 
coscienza politica così da parte di un movimen­
to dei disoccupati non si è mai vista in tempi 
recenti nei paesi capitalistici. 

l disoccupati per parte loro hanno avuto la 
conferma davanti agli occhi di ciò a cui si sono 
sempre riferiti: la forza eccezionale della classe 
operaia italiana. A questa giornata eccezionale, 
nella quale Lotta Continua ha avuto un ruolo 
determinante, i sindacalisti non hanno saputo ri-

- spandere che con !'imbarazzo e minacciando san­
zioni disciplinari; in alcuni postJi hanno anche 
provato a metterle in atto, ma come è difficile 
convincere qualcuno che li assecondi. .. 

ABORTO: UNA LEGGE 
CONTRO LE DONNE 

LUNEDI' 15 - Il governo Moro si appresta 
a presentare il piano a medio termine; i sindaca­
ti si 'Preparano a chiedere . il congelamento dei 
licenziamenti, per dargli credibilità. Il piano pre­
vede tanti sussidi ai padroni, tanti licenziamenti 
immediati, e tanti soldi alla cassa del Mezzogior­
no, da sempre portafoglio del regime democri­
stiano: PCI e confederazioni hanno detto da tem­
po che è un piano su cui si può discutere, In­
tanto Ira stessa fretta il governo ce l'ha per tro­
vare un compromesso suLla legge per l'aborto; 
in un balletto osceno si uniscono e si dividono 
DC, PRI, MSI, PSI, PLI, PCI: una cosa comun­
que hanno tutti chiaro: la volontà di autodeci­
sione della donna conta meno del due di bri­
scola_ 

A Pisa intanto, in un -assurdo processo con­
tro Adriano Sofri ed Andrea Battistoni, accusati 

l di aver detto che Franco Serantini era stato bar­
baramente ucciso dalla poliizia, il PM conferma: 

. « Serantini fu barbaramente ucciso dalla polizia, 
non si può escludere 'che non vi fossero ordini 
dall'a!lto "_ 

I vescovi italiani si rifanno vivi: dopo le di- ' 
crnarazioni del cardinale Paletti 'di Roma «< non 
'permetteremo che la capitale d'Italia diventi mar­
xista »), la CEI afferma che l'aborto è un reato, 
e che il marxismo e il comunismo'- condannano 
alla schiavitù: si sentono in piena campagna elet­
torale e credono, forse perché fuori dal mondo, 
di essere ancora ai tempi del '48. La migliore 
risposta gli viene il giorno dopo. 

LA RISPOSTA AI VESCOVI 
VIENE DA PALERMO 

MARTEDI' 16 - I senza casa occupano la 
cattedrale di Palermo, dopo aver occupato un 
palazzo privato sfitto, essere stati sgomberati bru­
talmente, avere risposto ad una carica brutale 
alla RAI: nella chiesa è entrata la lotta prole­
taria, e il cardinale non .fa paura: (C" Lui ne ha 
tante di case, ce ne dia una, o un monastero ... » 
dice un occupante. Il cardinale scende dalla sua 
torre, poco dopo torna anche la polizia; ma tut­
ti e due giocano sulla difensiva, chi conduce la 
battaglia sono i proletari in lotta per la casa. 

Alla commissione sanità e giustizia si rag­
giunge l'accordo sull'aborto: non decide la don­
na, ma il medico, Il PC!: «grande conquista », 

intendendo probabilmente che è riwsòto a non 
fare cadere il governo. 

Trapela la notizia che la Fiat vuole attuare 
tredicimila licenziamenti; i sindacati si clricono 
stupiti. -Una settimana prima Lotta Continua ave­
va pubblicato un ·documento riservato per i di­
rigenti Fiat in cui si diceva che per il '76 si pre­
vedevano licenziamenti, caduta degli investimen- ' 
ti, inflazione. 

Nelle scuole, nel mezzo di un'ondata di lotte 
guidata dagli studenti professionali (da Torino, 
a Lecce, alla Sicibia), seconda tornata delle ele­
zioni per i decreti delegati, occasione cercata da 
Malfatti per ill11 rilancio della destra nelle scuole: 
poca partecipazione, ma ovunque successo delle 
liste di sinistra, con particolare forza delle liste 
dei consigli dei delegati studentesohi. 

TEMPI DURI PEIR 
I SINDACALISTI 

MERCOLEDI' 17 - Tempi duri per i sinda­
calisti : alla Pirelli Bicocca le assemblee respin­
gtmo l'accordo sui prepensiona:menti (licenziamen­
ti mascherati) e costringono due dirigenti sinda­
cali a lasdare preci'pitosamente la sala. 

Alla Breda Siderurgica di Milano, dove gli 
operai bocciano un accordo filo padronale su 
cassa integrazione, panti, assunzioni, stessa scena, 
Il giorno dopo toccherà a Ponzi della CIS L da­
vanti a quindicimila parastatali che non gli la-

"sciano finire il comizio. 
A Mestre mobilitazione dei soldati della ca­

serma Matter contro gli arresti di Il lagunari: 
soldati prendono il microfono nelle ohiese, nelle 
scuole, nelle sale da ballo; si preparano mani­
festazioni. Intanto sulle lotte in caserma il mi­
nistero deHa Difesa chiede la censura e i gior­
nali si adeguano di buon grado; il comportamen­
to del PCI è particolarmente vergognoso e come 
tale viene riconosciuto. 

Alla Fiat Mirafiori per tutta la settimana un 
crescendo di scioperi interni, per i passaggi di 
categoria, contro J ~r~sferimenti; d~vanti all'im­
mobilismo o al boicottaggio sindacale, gli ope­
rai si organizzano autonomamente_ 

I DISOCCUPATI A ROMA 
(E VINCONO) 

GIOVEDI' 18 - Iniziano le trattative FLM 
Confindustria; le posizioni sono chiare; l'FLM 
chiede malto poco, la Confindustria non vuole 
nemmeno trattare; soluzione, non si rompe come 
tutti si aspetterebbero (i tempi sono cambiati!), 
l'FLM annuncia dodici ore di sciopero per metà 
gennaio, e buon Natale a tutti. 

l disoccupati di Napoli vengono " di nuovo a­
Roma, e annunciano che ci staranno fino a quan­
do non sarà dato il «premio di lotta» promesso 
dal governo. La loro forza riempie le strade a 
loro si uniscono operai e studenti. Si va al col­
locamento, si incontrano" i disoccupati di Roma, 
si va nelle scuole. 

A Lecce la Harry's Moda viene di nuovo oc­
cupata, dopo che il padrone si è rifiutato' di 
stare agli accordi presi la settimana prima, A · 
Torino dietro alle fabbriche occupate 10.000 ope­
rai in corteo_ A Marghera Cefis usa di nuovo la 
mano pesante e gli operai rispondono con la ma­
no pesante: scioperi duri, cortei dentro il Petrol­
chimico, fermata degli impianti che Cefis vorreb­
be continuassero a marciare. A Mestre tremila 
studenti in corteo chiedono l'immediata liberazio­
ne degli undici della Matter. Proteste in nume­
rose altre caserme, A Roma gli studenti dell'Ar­
mellini sono in assemblea con il compagno Ter­
racini per ribadire l'impegno di lotta contro gli 
assassini di Pietro Bruno. 

.CEFIS A'ttUNGA LA LISTA 
VENERDI' 19 - Eugenio Cefis decide la ser­

rata della Montefibre di Vercelli e di Pallanza, 
e annuncia la chiusura per fine anno del cotoni­
ficio Vallesusa. Gli operai rispondono entrando in 
fabbrica a Pallanza e a Vercelli, I sindacati rifiu­
tano di incontrarsi con il governo se non viene 
ritirata la provocazione della Montedison; il go­
verno e i padroni dei licenziamenti sono sempre 
più in crisi. La forza dei proletari può sconfig­
gerli. A Roma i disoccupati di Napoli strappano 
il premio di lotta. A Torino le organizzazioni ri­
voluzionarie scendono in piazza contro il governo. 

, 

MILANO: il cor·teo degli 
della IRE - P:hilips 

• operai 

A Siena e a Napoli rifiutato il « ponte» 
MILANO, 20 - Duemila lavoratori del gruppo IRE-Philips hanno parteci­

pato, ieri mattina, alla manifestazione che da piazzale Loreto, attraverso le 
vie del centro si è diretta sotto la sede centrale della Philips, C'erano folte 
delegazioni provenienti dalle varie fabbriche del gruppo, quelle del Trento, 
di Siena, di Varese. 

E' stata questa una delle prime risposte dei ventimila lavoratori del grup­
po agli attacchi all'occupazione e alle manovre intimidatorie messe in atto 
daHa direzione_ Nell'incontro svoltosi a novembre, la IRE aveva respinto la 
richiesta avanzata dal sindacato sulla garanzia per l'occupazione e per l'orario 
di lavoro per il '76 e annunciato la messa in cassa integrazione per gli sta­

-bilimenti di Trento e di Cassinetta (Varese), rispettivamente per il periodo 
dal 15 dicembre al 7 gennaio, e dal 18 dicembre al 7 gennaio , 

I lavoratori dei due stabilimenti, rispettivamente lunedì 15 e giovedì 18, 
in coincidenza col primo giorno di cassa integrazione, si sono recati egual· 
mente in fabbrica_ Anche i lavoratori degli stabilimenti di Siena e di Napoli 
hanno deciso di entrare in fabbrica il 2 e il 5 gennaio, rifiutando il «ponte» 
deciso dalla direzione. 

A questi attacchi e minacce all'occupa?:ione si devono aggiungere i prov­
ved~menti disciplinari contro delegati delle fabbriche del gruppo e il licen­
ziamento di un delegato dello stabilimento di Trento, Santoni, che è inter­
venuto questa mattina al comizio svoltosi sotto la sede Phili'Ps. 

Snia di Varedo -Ai t:rasferi­
menti si risponde: "volete 
personale? Fuori ci sono 360 
operai a O ore da molti mesi" 
Come un esecutivo, « allergico» alla lotta, è stato co­
stretto a proclamare uno sciopero di tutta la fabbrica 
contro gli spostamenti - Il contagio degli scioperi degli 
elettricisti agli altri reparti in produzione 

MI'LJANO, 20 I- Sono orma-i molti 
mesi che nei reparti 'dello stabilimen­
to Snia di Varedo si 'stanno viv.endo 
grosse rnobilitazionicontro l'aumen­
to del,la fatilca e contro Ila mobilità, 

Cef"tàmentela -l otta più 5ignHicati­
va 'è stata quella deg'l'ieleUricisti: 
messi in cassa 'integrazione, come 
tutti gli operai del'ia manutenzione, 
in primo momento a 24 ore e poi a 
32, ne hanno ottenuto le scorse setti­
mane il Icompleto riti-rodopo un braco 
do -di ferro con -la direzione. 

-Di fronte aHelamentel'e dei cap'i 
«per i'I loro s.carso 'impegno .nel 'l a­
varo» men!tr-e i'n realtà si era sotto 
org.anfcoe ad orario ridotto, tutti gli 
elettricisti si sono mobj<Jitati autono­
mamente, chiedendo l''immediato ri­
-tiro de,Ila ca'ssa integraZ'ione, facen­
do improwis'i Slcioperi e portando a­
vanti '(Hrettamente la trattativa con 
,la di-rezione, s,enza delega're niente 
a:11 'esecutivo che è notoriamente ·al­
'Ierg'ico alla ~otta, 

ILa Sniaha dovuto oedere, portando 
l'orario a 40 ore, tentando cont-empo­
raneamente però -di dividere gH 'Ope­
rai del·la manutenzione da que·lli del­
la Iproduzione sulla 'questione ·degli 
organici. Tentaltivo mal rius'Cito per­
ché in breve anche , i r-eparti piùim­
portanti de·I'la produzione' sono entrati 
in lotta per l'aumento degli organi'Ci, 
contr'O i carichi e i 'ritmi {l'organico 
è diminuito .cf i oltre 500 unità ne,I gi­
ro di pochi anni, escludendo gH ope­
rai in cassa integrazione a O ore}, 

Così a-Ilo 'Stiro e alla Bobinatura, 
reparti chiave del'ia produzione, sono 
continuate, dal -ritorno delle ferie, le 
fermate autonome ed una vertenza 
è aperta su questi pr·oblemi. Mentr'e 
l'esecuHvo porta av,anti stancamente 
questa tra.ttativa, senza nessuna vo­
·Iontà di far ·cambiare le cose e cio€ 
di far riaprire le assunzioni, la lotta 
viene organizzata ·auton'Omamente nei 
reparti sulle proposte dei compagni 
di !lotta Continua. 

Lo stesso tipo di tratta,tiva H s inda· 
cato sta tentando di portarla avanti 
con i trasferimenti (oltr-e 170 da,Ila 
manutenzione alla produziO'ne) -che la 
direzione ha chiesto nei giorni scorsi. 
Tutti chiarame,nte hanno visto 'Cosa 
si nasconde dietro que.sta manovra: 
non solo il tentativo ,della Snia di 
garanti'rsi per un cert'O pe,riodo un 
gr·osso aumento del'la produzione, ma 
soprattutto la volontà di andare en­
tro breve tempo alla chiusura dello 
stabilimento di Varedo ,che s'empre 

è stato a-lI'avanguar-dia nelle 'lotte ne'I 
gruppo e ,che non è stato mai « nor­
malizz8l1:'O" dal-!a 'repreSSione dei di­
rigenti e dai venduti della UJtlC'IO, 

'Sintomo di questa volontà sono: fa 
chiusu'ra ,de·lle viscos'e, 'che ·ha p'Or­
tato 360 ope'rai ·fuori da'Ila fabbrica 
'i n 'Ca'5Sa 'inte,grazion-e a o ore per un 
minimo di due armi, avvenuta lo scor­
so inverno. 

I macchinari dei reparti 'chiusi son'O 
stati portati via e non si parla di 'met­
tere nuove produzioni. 

AI-Iontanare 170 operai dalla manu­
tenzione s'ignifirca vo'ler abbandona' 
re 91 i impianti che già sono vecchi·s­
si mi ed in prati,ca voler anda're ve-rso 
la fe'r-mata di tutte 'Ie macchine_ Di 
fronte a tutto 'questo i·1 sindacato è 
stato immobi,le, ha accettato !prima 
la cassa integ'r-azione a O ore ed ora 
vorrebbe ac-cettare i trasferimenti. 

-Appena saputa la n'Otizi a dei tra­
'sferimenti J'ese'cutivo, orma<i scr-e:di- " 
tato 'agJ-i ooC'hi di tutti gl i op'erai, è 
stato costretto da'l,la volontà ope'r·aia 
a proclamare uno sci·oper·o che è sta­
to j.J Ipiù grosso momento di mohi:l'ita­
zione c'he si 'è avuto alla Snia dì' Va~ 
mdo dopo lal chiusura de'Ila vertenz'a 
aziendale, 

Tutti i reparti sono stati spazzati 
,da cortei, nessuno è rimasto a lavo­
rare, neanche i capi; poi tutti "g'H ope­
mi sono andati 'al,la pala,zZlina dei di­
'rigenti, 'invadendola e imponendo la 
sospensione dei trasf.erimenti che ,I·a 
Snia voleva far subito. 

La prati·ca ,delle trattative d+rette 
opemi-direZ'ione è diventata « uffi.cia­
·Ie » a Va'redo. 

Questa volontà di lotta è prosegui­
ta in as-semblea generaile, voi u t a 
'dagli opera'i, dove il sindacatO' si era 
impegnato a proclamare la mobiHtar 
zione i·n fa'bbri'ca quando sarebbero 
venuti i ,dirigenti da Milano per pa1r­
lare dei trasferimenti; ma logicamen­
te ~a data -di queste trattative l'esecu­
tivo non l'ha fatta mai sapere, te­
mendo ,la forte reazione degli ope­
rai. 

Comunque , ~ trasferi:menti non so­
no -stati ancora ,fatti, anz'i martedì, 
quando la direzione aveva chiesto a 
tre operai del·la bobinatura di andare 
'mO'mentaneamente allo stÌlro, 1'utto 
il reparto si è fermato per 3 -ore e 
tutti gli operai sonO' arrdati in dire­
zione .per dire chiaramente non solO' 
il loro ·rifiuto alla mobilità ma, anche 
« se ·o'c'Cor·r·e ,personale per l'D stiro, 
ci sono 360 operai 'a O ore fuori da 
molti mesi» 

LOTTA CONTINUA - 3 

REGGIO EMILIA 

Due piccole fabbriche contro i ponti 
REGGIO EMILIA, 20 - Alla Bertolini Idromeccanica, 

una piccola fabbrica di 80 operai, il padrone aveva ven­
tilato l'opportunità di un ponte natalizio di 5 giorni, 
dal 24 al 7, Gli operai e gli impiegati si sono riuniti in 
assemblea e su proposta di un compagno impiegato, 
hanno deciso unanimemente, che di ponti in fabbrica non 
se ne parla. 

Ne 'è nata una bel'lissima discussione che ha fatto 
emergere la volontà degli operai di questa piccola fab­
brica di farsi carico di un obiettivo generale come il 
rifiuto dei ponti, anche laddove, come _è il caso della 
Bertolini Idromeccanica, non esistono pericoli imme­
diati di attacco al posto di lavoro. 

Alla Cila, un'altra piccola fabbrica di 100 lavoratori 
circa, il padrone Ma-ramotti, che è anche proprietario 
della Max Mara, ,ha chiesto 55 licenziamenti, ponendo 
l'ultimatum: o accettate o chiudo la fabbrica. 

Gli operai, che negli ultimi mesi avevano subito un 
notevole calo di occupazione (ogni volta che il padrone 
ha «ri'convertito» la -produzione, i'1 numero degli occu­
pati è diminuito) hanno deciso di respingere iI ricatto 
padronale e nello stesso tempo di rifiutare ogni ponte 
nel periodo natalizio_ 

Questi esempi dimostrano come, anche nel settore 
. delle piccole fabbriche, che oggi a Reggio Emilia è il 
più colpito dall'attacco .'padronale, si stanno fonnando i 
presupposti per la ripresa dell'iniziativa operaia, tesa a 
contrastare i padroni direttamente sulla questione del 
posto di lavoro, dell'occupazione. 

TORINO ' 

M'irafiori Se ·non arrivava- l'ambu-
lanza si fermava tutta l'officina 

TORINO, 20 - Dopo una serrata ad oltranza durata 
tutta la giornata di giovedì è ripreso venerdì mattina 
lo scoipero delle imennerie delle presse di Mirafiori, 
indetto preswnibilmente dalla direzione Fiat ed attuato 
come forma di protesta per il ferimento del medico So­
lera ad opera delle Brigate Rosse, con gravissime riper­
cussioni per gli operai, essendo aperta solo l'infermeria 
centrale: tanto è vero che a un capo, che si era ferito 
ad una mano è stato dato come rimedio una bicicletta. 
Stamattina alle 8, dopo i'infortunio di un òperaio, l'offi­
cina 78 è scesa in lotta ed ha tenuto un'assemblea da­
vanti agli uffici e alle infermerie dove, dopo aver va­
lutato -questo sciopero delle inifennerie come una pro­
vocazione Fiat ed aver ribadito che non devono essere 
gli operai a subirne le gravissime conseguenze, rÌ'chie­
deva immediatamente un'ambulanza sul posto, altrimenti 
entro mezz'ora gli operai sarebbero scesi in sciopero in 
tutta l'officina_ La direzione ha ceduto imp-onendo per 
le nove l'apertura delle infermerie e un'ambulanza tra 
le 8,30 e le 9_ 

MILANO 

Grave provocazione contro un dele­
gato dell'Innocenti 

MILANO, 20 - Sarà processato lunedì prossimo con 
rito di;ettissimo, Cesare Massimigliani, delegato dell'IIi­
nocentl arrestato due giorni fa durante una perquisi­
zione in casa sua, per detenzione di una pistola .flobert 
caL 6, cioè una scacciacani. 

La perquisizione era stata Oi"dinata dal sostituto pro­
curatore Fino che sÌ: occupa dell'indagine sul ferimento 
dei dirigente dell'Innocenti - Leyland, Di Marco, sulla 
base di nessun indizio se non «che erano sorti motivi 
di sospetto per la somiglianza del Massimigliani con il 
fotofit dello sparatore ». . 

Per questo motivo quindi, è stata ordinata la perqui­
sizione ed è stato fatto un confronto con Di Marco e 
una testimone che naturalmente non hanno riconosciuto 
il compagno Massimigliani, il quale però continua a re­
stare in galera perché 'lunedì deve essere ·processato 
per la detenzione della pistdla, comunque, secondo 
quanto riferiscono i giornali anche sul caso Di Marco 
l'inchiesta continua, ' 

Massimigliani è assolutamente estraneo alla spa.rato­
ria, come lo stesso Di Marco ha dovuto riconoscere, i.I 
n:-agi~t.rato non ha in mano alcun elemento che possa 
g~"~stlf!care la sua messa sotto accusa; la polizia, come 
g:a a,veva fatto subito dopo l'episodio, d'accordo con qa 
direZIOne, tenta di trovare un collegamento tra il feri­
mento di Di Marco e gli operai avanguardie della lotta 
dentro la fabbrica. 

Per questi motivi la provocazione contro Massimi­
gliani non può essere tollerata, 

Dalla Fargas l'invit.o: 
"Natale con le 

fabbriche in lotta" 

MILANO, 20 - «Natale con le fabbriche in 
lotta» è il titolo del volantino distribuito ieri 
mattina dagli operai della Fargas davanti all'ufo 
ficio dì collocamento. Il volantino, firmato dalla 
FLM dì zona Sempione e dalle fabbriche in lotta 
Cerutti, Fargas, Santangelo, Schindler, invita tut­
ti i lavoratori, i disoccupati, i cittadini milanesi 
a trascorrere il Natale con le fabbriche in lotta. 

Lunedì tutti i membri dei consigli delle fab­
briche occupate e in lotta per il posto di lavoro, 
si recheranno all'Innocenti a invitare tutti i la­
voratori dello stabilimento di Lambrate a orga­
nizzare il Natale in piazza. 

Mercoledì 24, vigilia di Natale, nella sala co­
munale di piazzale Accursio la FLM organizza 
una conferenza stampa e, alla sera, il comune 
di Novate ha organizzato una cena per tutti i 
lavoratori e le famiglie all'interno della Fargas, 
prima si terrà un incontro dei lavoratori e dei 
disoccupati col compagno Giorgio Tiboni della 
FLM provinciale_ 
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_ LA DISCUSSIONE NELLE FABBRICHE DOPO IL 12 DICEMBRE 
--------------------------~~---------

UN ATTIVO OPERAfO A BRESCIA SULLA GIORNATA DI NAPOLI 

" Mi· chiedono: cos'a viene dopo ' i fischi? 
La lotta in fabbrica per i bisogni operai" 

La , situazione nelle fabbriche e la tattica sindacale: « l'attenzione dei compagni era molto alta ' perché si capiva 
che questo dibattito ci portava molto lontano ... }) 

I 

Alla presenza di molte dec1ne di 
compagni si è tenuto martedì 16 a 
Brescia un attivo suilia manifestazio­
ne di Napoli. I compagni di Brescia 
con i l.oro striscioni sulle 35 ore e 
sulla cacciata di Moro hanno avuto 
un ruolo importante il 12. Si sono 
trovati a~la testa del corteo che si 
è m'Osso alle 7,15 da p·iazza Manci­
ni e sono arrivati in piazza subito 
dopo i disoccupati organizzati, dispo­
nendosi proprio sotto iii palco. La 
delegazione bresciana era tra le più 
numerose del nord ·Italia: 1400 ope­
rai. Se confrontiamo questa delega­
zione con i 2500 operai di Mi,lano o 
i 300 di Bergamo ci rendiamo conto 
ohe gli operai bresciani avevano 
ohiari compiti di «serviz·io d'ordi­
ne ", erano ritenuti cioè tra i miglio­
ri garanti de·lla linea confederale. 
: Apre l'attivo una relazione de,I com­
pagno P i·etro , operaio della Stefana. 
Dopo aver brevemente analizzato la 
composizione della piazza di Napoli, 
Ila presenza ostentata del PCI e le 
contraddizioni che attraversano i pro­
·letari del PCI, la presenza capil'iare 
di LC, lo scontro fra le due linee nel 
movimento giunto attraverso i disoc­
cupati organizzati e il movimento dei 
soldati fin sopra i,l pal'co, .jJ compa­
gno · Pietro parla di Brescia: «Noi 
non abbiamo fatto il possibile nella 
preparazione della giornata del 12. 
Per esempio aiola Santeustachio, all' 
Idra e in Val Trompia nlilla o poco 
ci siamo adoperati per discutere i 
contenuti dello sciopero generale. 
Così non sono venuti nemmeno i 
nostri compagni. 

, Dalla Santeustachio sono venuti 
solo 8 operai, di cui uno di LC. E 
questo mentre i I PCI ha portato de­
legazioni massiccie dalle fabbriche 
dove è forte, come la Pietra e l'OM­
Fiat. Così, pur preparando glli stri-

. scioni con le nostre parole d'ordine, 
siamo partiti un po' incerti. Sul tre­
no abbiamo distribuito un volantino, 
ma è stata in piazza Mancini che 

re popolare. Ma c i vuole molta forza per anticipare e prevenire qualsiasi 
per rompere l'eqUilibrio politico che manovra. Con un rapporto giusto con 
regge Moro. La posta in gioco è mol- le masse è perfino semplice soste­
to alita e investe la questione del nere le nQstre parole d'ordine ". 
potere. Perciò non dobbiamo nascon- Prende poi la parola un compagno 
derci le difficoltà, le prime delle operaio della G/isenti. 
qua·li le abbiamo di fronte nelle pros- or lo ero molto per.plesso e preoc­
sime settimane piene di ponti che cupato al rito'rno a Brescia perché 
sarà molto arduo ribaltare. Necessi- sul treno qualche operaio della mia 

' ta perciò' un resp'iro politico più am- zona aveva attaccato duro. Oggi so­
pio per sostenere la caduta del go- no rientrato in fabbrica e mi aspet­
verno Moro, Noi siamo stati carenti, tavo uno scontro violento con queHi 
da un po' di tempo in qua, sulle del PCI e con i delegati. Invece non 
lotte di fabbrica e sui temi detla lot- è successo niente. Significa che il 
ta operaia_ Perciò da subHo è no- sindacato sta scegliendo un'altra tat­
stro compito riportare in fabbrica tica per isolarei. Noi deUa Sezione 
gli obiettivi della piazza di Napoli. di Vi'lia Carcina siamo andati in po­
Ma non solo in fabbrica, anche nel- chi a Napoli; ritenevamo questa sca­
·Ia ' lotta contro la legge sull'aborto, denza in mano al sindacato, e non 
ne'Ile lotte studentesche e in quelle avevamo fiducia nelle mas·se. La ra­
contro il carovita, è necessario an- gione di questo sta a monte e ci ' 
dare all'attacco è offrire aHe masse accompagna da troppo tempo: l'op­
una dimensione poli1!rca generale' ». portunismo nei confronti del sinda-

Inizia il dibattito. Per primo inter- cato. Adesso dobbiamo ribaltare que­
viene i/ compagno Rino della OM- sto atteggiamento, prendere l'inizia­
Fiat. «Cosa comporta l'aver fischia- tiva e dare bauaglia. Oggi questa 
to a Napoli? Con questa iniziativa possibilità c'è. Ho capito, per esem­
molto buona abb!iamo mes'so al cen- p.io, come il sindacato è debole ri­
tro la questione dello scontro in spetto alla piattaforza contrattuale. 
ogni fabrica sugl.i obiettivi operai. Voglio aggiungere' una - cosa: a Na­
Se non facciamo questo, era meglio poli non solo era giLfsto avere g~i 
non fischiare, In fabbrica ritroviamo, striscioni con le nostre parole d'or­
esattamente al punto in cui la abbia- dine, ma anche queHi di partito». 
mo lasciata in piazza Plebis'cito, quel- A questo .punto interviene per an­
·Ia massa di opèrai che rappresenta- dare oltre . nell'analisi sul nostro in­
va il "centro" nel,la manifestazione tervento in Val Trompia Enzo, un a/­
dei 12, che è rimasta sconcertata tra compagno della sezione di ViJ./a 
dai fischi, ma che è molto attenta Carcina: «La nostra sezione dopo 
a capire se hanno ragione j prole- Napoli ha subito una grossa spaNa­
tari che fischiano e vogliono le 35 ta. E' successo che dalla Val Trom­
ore oppure Lama, Storti e Vannli. pia sono andati al'la manifestazione 
Dobbiamo andare a dire che a Na- molti operai, dalla Beretta, dall'alta 
poli ha par·lato uno delle 35 ore, valle, operai che si sono in buona 
uno che era portavoce del program- parte raccolti dietro lo striscione 
ma politico della classe, E ha parla- del,le 35 ore, Eppure noi non c'en­
to di fronte a centinaia di migliaia triamo niente con questa presenza 
di proletari, unificandoli. AII'OM da operaia, perché non abbiamo detto 
lunedì gl'i operai mi chiedevano che a nessuno di andare. 
cosa se ne deve fare dei fischi. Die~ Questo vuoi dire una verifica' ':aei 
t~o ques~a do~anda c'è la ~olontà ._ :poteri d~lla nostra sezione, scayal­
di costrUire subito la :Iotta n~lrepar-' cata dal,fe masse. Abbiamo lavorato 

ma'le e non abb'iamo avuto fiducia 
nel nostro programma e nel ruolo 
del partito_ Così oggi, mentre vedia­
mo muoversi le cose anche ' nelle 
fabbriche più controllate dal sinda­
cato, ci tocca rimontare in fretta que­
sta situazione. Un elemento di pa­
'ralisi è anche la mancanza di indi­
cazioni sulla questione ' deH'organiz­
zazione di massa, La discussione che 
si è Svi,luppata in CN servNa poco 
per zone come la nostra, perché ri­
schiava di non farci fare i conti con 
la nostra realtà. Per esempio alla 
Beretta, una fabbrica ohe davamo 
per pe·rduta, sono cresciute numero­
se avanguardie autonome a partire 
soprattutto dall'obiettivo della ridu­
zione d'orario_ Questi compagni ci 
avevano proposto di formare un co­
ordinamento operaio in Và'lIe e noi 
siamo stati lì a pensarci su, a con­
trapporre alla loro proposta un mo­
dello generico di organizzazione di 
massa, convinti che l'organizzazione 
della sinistra operaia non fosse in 
linea con la discussione sull'organiz­
zazione autonoma che si sviluppava 
ne'I nostro partito ». 

Compagni di Brescia a 'Napoli il 12 dicembre 

Prende la parola il cbmpagno Pa­
ride: « AI'la Breda il nostro unico mi­
litante è stato chiamato dall'esecuti­
vo che "benevolmente" g·li ha rin­
facciato di non essere stato duran­
te il co.rteo di Napoli insieme agli 
altri operai della Breda ma di es­
sersi messo dietro allo striscione 
delle 35 ore. 

abbiamo aWimprovviso scoperto la 
sinistra della delegazione bresciana 
,raccolta dietro i nostri striscioni. Ci 
siamo rinsaldati e nel corteo, bellis­
simo, abbiamo acquistato una dimen~ 
sione offensiva. A Napoli, LC di Bre­
scia per la prima volta in questa fase 
inverte un atteggiamento subalterno 
nello scontro . con il revisionismo. 
Abbiamo preso l'iniziativa con la vo­
lontà di sostenere lo scontro: questo 
supe'ra una sorta di opportunismo fin 
qui avuto. Abbiamo fatto un salto 
in avanti agli occhi delle masse, 
come portabandiera dell'autonomia 
operaia. Questa cosa ci va bene, ci 
va bene che il PCI ci attacchi per 
questo. Ci va bene, perché al ritor­
no su11 treno, la maggior parte dei 
sindaca-listi del PCI era sulla difen­
siva, mentre c'erano avanguardie che 
volevano «tesserarsi a LC ». AI ric 
torno in fabbrica il sindacato parla 
jtJ meno pos'sibile del 12. Sta invece 
a noi gestire nei reparti e nelle 
squadre questa giornata. Napoli è 
stata una spallata forte contro il go­
verno, ma non sufficiente per buttar­
lo giù. Noi il governo volevamo e 
vogliamo proprio buttarlo giù subito 
per far fare un salto aHa lotta pro­
letaria e ali 'organizzazione del pote-

ti contro la ristrutturazione, E noi la 
lotta dobbiamo promuoverla, dobbia­
mo saper articolare in modo preci­
so i nostri ohiettivi generali. Come 
alla Breda è stato possibile aprire 
una vertenza salariale per il premio 
feriale, così nelle altre fabbriche c'è 
forza sufficiente per fare ·Ia stessa 
cosa, per lottare contro i trasferi­
menti, per g'li organici e le categorie. 
Altrimenti l'ischiamo la "pace socia­
le" in questo mese e il sindacato re­
cupera. AI-I'OM ci sarà 'il ponte_ Da 
noi è ol'mai una tradizione, si face­
va anche quando non c'era la crisi. 
Sarà quindi praticamente impossibi­
le rovesoiarlo_ AI ritorno da Napoli, 
i dirigenti di fabbrica del PCI non 
hanno avuto il coraggio di attaccare 
tra le masse. Si erano dati la voce 
di non discutere con I..!C. Qualcuno 
non ce l'ha fatta a star zitto, e si 
è trovato isolato tra 9'1 i operai. In 
questi giorni ho visto solo un noto 
ruffiano dare apertamente ragione al 
sindacato_ In generale quindi non 
fanno come a Torino dopo i fischi 
a Storti, ma lavorano sott'acqua per 
farci il culo. Nessuno ha parlato di 
togliermi la copertura sindacale. Pe­
rò ne ho parlato io di questa poss'i­
bilità con g'l-i operai del mio reparto 

Gli hanno detto che se è in dis­
senso con la linea sindacalle deve 
avere il coraggio di portare la sua 
linea in mezzo agli operai della sua 
fabbrica in ogni occasione, Purtroppo 
questa è la misura dell·a debolezza 
del nostro intervento in questa fab­
brica. Adesso dobbiamo gestire noi 
i fatti di Napol'i e lo scontro sarà 
feroce. Ciò comporta una crescita 
enorme della nostra responsabilità 
politica. Ci sono settori operai di­
sposti alla lotta subito, però la man­
canza di organizzazione permette al 
sindacato di tenere ancora. Non pos­
siamo più essere generici: dobbiamo 
affrontare nel modo più completo la 
questione dell'organizzazione di mas­
sa ». 

Dopo Paride, interviene Claudio, 
responsabile della Commissione Ope­
raia: « Il sindacato cambia tattica nei 
nostri confronti rispetto a Torino. 
Dobbiamo capire bene fabbrica per 
fabbrica come cercheranno di bat­
tere la nostra ·Iinea e di eliminare 
i nostri compagni. E' mia impressio­
ne per esempio che isolare i nostri 
compagni possa voler dire anehe con-

trattare da parte del sindacato con 
il padrone trasferimenti di reparto 
nei loro confronti. Dobbiamo fare al-

' cune considerazioni sul 12: l,a prima 
è sulla partecipazione ridotta delle 
grandi fabbriche, a vantaggio di zone 
e settori di classe dove l'autonomia 
è meno organizzata. Questo fatto è' 
certamente in gran parte dovuto a un 
abile regia sindacale della manife­
stazione. Ciò non toglie che la di­
rezione politica delle grand'i fabbri­
che sul pro-Ietariato non è ancora 
pienamente affermata in questa fase. 
La seconda considerazione riguarda 
il sindacato. Nonostante la grande 
prova di forza delle masse, nessuna 
illusione poss'iamo farci sul sinda­
cato. Anzi la contrapposizione con 

Un blocco stradale degli operai della FIAT di . Cassino 

ventare un riferimento alternativo nel- glia sulle 35 ore e le 50.DOO lire. Le 
la lotta -contro la crisi, nella lotta stesse cose possiamo dirl'e- sul no­
contro il governo, ne,Ila lotta contro stro lavoro sull'autoriduzione o per 
la reazione. In più abbiamo visto che come abbiamo gestito le giornate di 
anche a Brescia ci sono grosse no- lotta del 12 o del 4 dicembre. Il 
vità tra le masse: quei 100 operai 12 non lo abbiamo preparato tra le 
che stavano con noi in piazza 'rap- masse », 

il programma proletario diverrà sem­
pre più acuta e il ri·catto, la paura 
della sconfitta e la divisione in una 
massa fortemente unita diverranno 
un tentativo permanente dell'in'izia­
tiva sindacale. La terza considera­
zione riguarda il governo: a me sem­
bra ancora sufficientemente saldo. 
Per abbatterlo è necessario un forte 
sviluppo della lotta operaia e un in­
treccio solido con la 'lotta antigover­
nativa. Non possiamo vedere la oa­
dutadi Moro come un processo 
analogo alla caduta di Andreotti nel 
'73. Non si tratta infatti di spazzare 
via un governo democristiano di cen­
tro-destra ma di eliminare l'ultimo 
governo democristiano sostenuto fi­
no in fondo dal,la sinistra riformista. 
Ci troviamo di fronte ad uno scontro 
che diversamente da 3 anni fa non 
afferma contenuti di potere, ma po­
ne all'ordine del giorno la questione I 

del potere".-

presentavano il nuovo. Però abbiamo Si- arriva così alla conclusione di 
visto anche i . nostri militanti non questo attivo che rappresenta un ve­
esser'e tutti altrettanto saldi. Noi - ro e proprio 'fnizio di dibattito con­
non eravamo tutti decisi a fischiare gressuale. Brevemente il compagno ' 
quando siamo partiti e qualcuno non Beppe parla della necessità di apri-o 

, ha neppure fischiato quando eravamo re la fase congressuale nel,la s'ede di 
il sotto il palco_ -Discutere del 12 Brescia puntuG1lizza la questione' della 
significa perciò discutere anche del lotta per: abbattere il governo Moro 
partito, recuperare una dimensione e la coincidenza nella coscienza delle 
di iniziativa ' e di stile di lavoro che masse fra richiesta e volontà di po­
sembrava perduta ne·lla nostra sede. tere da un lato e obiettivo della 
Una dimensione che vede la forza or- caduta del governo Moro dall'altro, 

L'attenzione dei compagni presen­
ti è molto alta perché si capisce 

. che questo dibattito ci porta molto 
lontano, in particolare a discutere di 
Lc e~del ruolo del partito. Su questo 
punto interviene Mauro: «II 12 ab­
biamo preso un'iniziativa giusta in 
piazza. Ora si tratta di gestirla. E' 
guisto dire che la prima cosa € an­
dare in fabbrica a ribaltare la forza 
delle masse con1'ro la linea della ca­
pitolazione sindacale, Ma non basta: 
la lezione del 1·2 pone una questio­
ne più generale sull'iniziativa del par-

.. tito, Il nostro credito fra le mas­
se è cresciuto possiamo proprio di-

FIAT DI CASSINO 

ganizzata del partito come condizione Chiude il compagno Fabio riaffer­
permanente e indispensabile per co- mando come a Napoli esce battuta 
st'ruire la lotta e 1'0rganizzaziol,1e au- ogni 'posizione che tende alla' rinun­
tonoma ". . eia del ruolo del partito e d'altra par-

E' /a volta di Luciano: «Abbiamo te come una vittoria politica è tale 
una grossa timidezza politica. C'è una se alla capacità di p.rendere !'iniziati­
distanza troppo grande fra la bel- va giusta contando sulle masse si ac­
lezza del corteo di Bres'cia a Na- compagna una gestione giusta che 
poli e lo stato brutto del nostro par- muova da un'ottica intelligente e 
tito a Brescia. La nostra cellula ope- maggioritaria, La discussione sullo 
'raia più forte sulla carta € quella del- -- stato del movfmento, sul,la crescita 
la Santeustachio: nella pratica que· dell'organizzazione di massa, sulla sa­
sta cellula non esiste 'come realtà Iute del nostro partito è oggi legata 
politica. A Napoli non sono venuti, alla capacità che dimostriamo di sa­
prima, du'rante lo scontro sulla piat- per riflettere a fondo sulle vittorie 
taforma Flm non hanno dato batta- e sul'le ' sconfitte. 

Il sindacato lancia un ultimatum ma 
scopre che a fischiare erano in molti 

CASSINO, 20 - Anche gli operai 
della Fiat di Cassino il 12 dicembre 
è stata una tappa decisiva - per una 
maggior chiarezza e decisione sul 
programma operaio, e conseguente­
mente per l'acuirsi dello scontro con 
il revisionismo e il sindacato. Già sul 
pullman le discussioni erano state 
aC'cese sui fischi di Torino a Stor­
ti, sulla piattaforma sindacale, sui di­
soccupati. 

All'arrivo a N'apoli la maggiòranza 
degli operai si è schierata dietro lo 
striscione delle « 35 ore ", trçl · lo sgo­
mento degli operatori esterni ( .. Su 
questo pullman ' con noi non ci tor­
nate! ») e la pronta -reazione di 4 del 
-rei che con aria di sfida si sono 
legati al collo il loro fazzoletto con 
stemma e si sono infilati nel corteo 
cerca'n'do anche loro un punto di rife­
rimento. 

Il resto è già stato scritto nelle 
varie cronache: l'unità con gli operai 
dell'ltalsider con cui si è riusciti a 
raggiungere quasi la testa del corteo 
superando gli sbarramenti sindacali, 
la straordinaria prova di forza in piaz­
za ... C'!è da.notare comunque , che mol­
ti operai che sono venuti . con, noi, . 
non li conoscevamo, avevano aderito 
agli obiettivi delle 35 ore e delle 50 
mila lire nelle assemblee in fabbri­
ca, ma solo a Napoli li hannò fatti 
propri con decisione sentendo il di­
scorso del compagno Peppe, veden­
do le altre fabbriche e gl i altri stri­
scioni. 

AI ritorno puntualmente i burocrati 
sindacali si sono scatenati. Già nene 
assemblee di fine ottobre . avevano 
cercato in ogni modo di attaccare 
Lotta Continua in risposta all'adeSio­
ne di massa che avevano avuto gli 
interventi sugli obiettivi operai; nei 
giorni seguenti però c'era stata una 
specie di tregua, forse pensavano di 

recuperare. Napolli. è stata una mazza­
ta improvvisa_ Convocato il consiglio, 
gli operatori esterni hanno lanciato 
l'ultimatum: «Se non vi va la linea 
del sindacato ve ne dovete anda­
-re! ", La rabbia e il clima di scon­
tro era tale per cui ogni delegato 
non completamente allineato e chin­
que a,ve'sse fischiato a Napol i di'Ven­
tava automaticamente di lotta Con­
tinua, non esistevano più vi'e di mez­
zo! Ma ia storiel'la ··si ripete': «An­
dava per suonare e venne suonato »­

Un delegato che era stato voluta­
mente lasciato fuori dall'attacco, si 
è alzato per «confessare" con or­
goglio di aver fischiato anche lui, 
altri hanno appoggiato i compagni, la 
riunione si è sciolta in una grande 
confusione ed è continuata giusta­
mente nelle squadre. Il processo è 
stato aggiornato all'8 gennaio: sarà 
un processo con giuria popolare! 

Le « bustarelle natalizie}) 
ai capireparto 

Dopo due settimane di fermento gli 
impiegati della Fiat di Cassino sono 
SG6si in sciopero per 2 ore venerdì. 
Il motivo sono state le voci , prima 
venti late poi confermate dalla dire­
zione, ' di «buste nere" per Natale 
ai "capisquadra e ai capireparto con­
tenenti modesti regali che vanno dal­
le 250.000 aille' 400,DOO li re ciascuno _ 
La cifra davvero esigua ha reso ne­
cessario un piccolo ritocco di lire 
150.000 a disorezione dei dirigenti. 
La motivazione ufficiale è stata il 
mancato passaggio per molti capi al 
sesto livello come avevano ri chie­
sto , il motivo reale ben lo conoscia­
mo : sono 30 ann i che la Fiat, come 
la 'Dc, uS'a Iquesti mezzi per o'ttenere 
consenso e ti'edeli esecuitori! 

All'inizio la reazione degli impie-

gati è stata seccamente corporativa: 
«Ancne noi vogliamo H fuori-busta, 
l'abbiamo avuto sempre e lo voglia­
mo anche quest'anno, come si conti­
nua a fare a Torino! ". Poi l'inter­
vento di alcuni compagni impiegati 
e sopratutto lo schierarsi in prima 
fila degli impiegati che stanno nelle 
officine (più sfruttati e a contatto 
ogni gidrno con gli operai) hanno 
trasformato l'incazzatura iniziale in 
una lotta giusta e tmportante con 
un obiettivo egualitario: «Se la Fiat 
ha tutti quel soldi per i "regali di 
Natale" li dia a tutti operai e im­
piegati". Con questa maggior chia­
rezza (frutto di 2 assemblee 'e molte 
discussioni) lo sciopero di oggi è riu­
scito molto bene: 150 impiegati (su 
un totale di 5DO) con le donne in 
testa sono partliti- in ·corteo , seguiti 
poi da altri ancora, spazzando dap­
prima gli uffici, dirigendosi poi nel­
le officine. In verniciatura sono ar­
rivati urlando: «Operai, impiegati 
uniti nella lotta ", « Lotta dura senza 
paura "_ . 

Gli operai non ' credevano ai loro 
occhi l Subito hanno ripreso gli slogan 
e hanno fatto ala al corteo applau- . 
dendo. La manifestazione si tè conclu- I 
sa con un'assemblea improvvisata al­
la mensa ('era mezzogiorno e c'era­
no tutti gli operai), Questo sciopero, 
la sua riuscita, l'unità 'con glli operai 
ha avuto una conseguenza immediata 
e importante : gli impiegati che non 
si erano mai mossi prima d'ora, che 
su 500 solo 10 hanno la tessera sin­
dacale, hanno deciso di organizzarsi 
e di eleggere anche loro i delegati 
scegliendo quelli che più si sono 
impegnati nella lotta. Questi andran­
no, in direzione a trattare sulle bu­
ste, sull'inquadramento unico, sulla 
mensa schifosa, sulla mancanza dei 
trasporti. 
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DOPO LA « RIBE~LlONE» DELL'AERONAUTICA 

Argentina: si fanno 
vivi i generali 

Uietnam 1960: nasce il FNL Spagna: cosa succe­

BUENOS AH:tES, 20 - Questa' mat­
tina il quotidiano conservatore "La 
Prensa" ha pubblicato una dichiara­
zione ,del vice commodoro Nester 
Horacio Rocha, che l'aeronautica, do­
po l'appello non ufficiale della ma­
rina e dell 'esercito aveva ieri sera 
riconosciuto come proprio portavo­
ce alla riunione del Gabinetto dei 
ministri (a cui oltre al capo della 
polizia, avevano partecipato il leader 
della confederazione generale dei la­
voratori ed il presidente di 62' altri 
raggruppamenti sindacali). convoca­
ta per discutere del problema dell'in­
subordinazione dell'aereonautica. La 
dich~arazione di flocha specifica che 
« non è PQssibile una soluzione nell' 
ambito oelle attuali istituzioni » nean­
che con « le dimissioni del presiden­
te» - «le forze armate», 'secondo 
Rocha - « sono le' uniche forze mo­
rali del paese» in grado di prendere 
in mano il governo dell'Argentina. 

I sindacati peronisti, g'ià durante 
la 'riunione del Gabinetto dei ministri, 
avevano cOIl'vocato una manifestazio~ 
ne davanti al palazzo presidenziale 
per solidarietà ad Isabelita Peron, che 
in un messaggio diffuso nella serata 
aveva 9a un I~to " fatto appello- -alla 
misura ed al buon senso, ricordan­
do d'altro canto ' di detenere !1 po-

tere «conferito dalla costituzione e 
,dalle leggi». 

Il consiglio dei ministri, dopo la 
riunione serale, aveva diffuso un co­
municato stampa, in cui si affermava , 
la decisione di mantenere il funziona­
mento normale delle istituzioni, cioè 
di non proclamare lo s~ato di as­
sedio. Tuttavia, in una precedente 
conferenza stampa improvvisata, un 
funzionario della presidenza, che ha 
conservato l'anonimato, aveva espres­
so il parere che il paese fosse sull' 
orlo della guerra civi le, auspicando 
un"azione decisa contro i rib-elli. 

E' chiaro a questo punto che i mi­
litari insubordinati deU'aereonautica 
non rappresentavano che la «punta 
di diamante» delle forze militari 
putchiste. Infatti anche il '« legal1sta » 

capo di stato maggiore, general'e Jor­
ge Videla, aveva dichiarato in un ap­
pello di venerdì sera ai corpi d'ar-

, mata la necessità di « approntare una 
profonda soluzione patriottica, come 
esige la situazione politica lO da ese­
guire in fretta «all'interno della co­
stituzione " . 

Ultima ora: sabato mattina dopo 
mezzogiorno aerei dei « ribelli» han­
no simulato un attacco al palazzo pre­
sidenziale, rasentandone il tetto. 
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IL 20 DICEMBRE DEL 1960 VENIVA FONDATO IL FRONTE NAZIONALE DI 
LIBERAZIONE vietnamita per proseguire l'opera iniziatasi con la liberazione del 
Vietnam settentrionale, per riunificare il paese, scacciare i fantocci dell'imperiali­
smo. La conclusione di questa lotta è storia di questi anni: oggi il popolo vietna­
mita prepara unito il processo di riunificaHone della patria sotto la guida del par­
tito dei lavoratori fondato dal compagno Ho Chi Min. 

Nelle campagne del sud, con uno sforzo immenso si lavòra a ricostruire l'eco­
nomia distrutta dalla guerra imperialista. La grande metropoli di Saigon, prodotto 
della violenza e della corruzione dell'aggressione imperialista ha completamente camo 
biato il suo volto; i fantocci scampati alla punizione del popolo durante la guerra di 
liberazione vengono rieducati alla scuola delle masse popolari. La costruzione della 
società 'sooialista è affidata ai comitati rivoluzionari eletti democraticamente dai la· 
voratori, dai contadini. Il nuovo Vietnam, paese non allineato e socialista, è il pro· 
dotto di tanti e lunghi anni di lotta rivoluzionaria. Una lotta che è costata sacrifici 
incommensurabili. ma che ha dimostrato come un piccolo paese, contando sulle 
proprie forze può sconfiggere la più grande potenza del mondo. 

Nelle retrovie della rivoluzione' angolana 
------------------------------------------------------- -----~-------------------------------------

Cabinda: soldati e popolo portano avanti 
la battaglia della produzione 
Le cooperative agricole di soldati e contadini - L'organizzazione sanitaria al servizio 
detle malattie infettive 

del popolo: prevenzione 

(Dal nostro corrispondente) 

CABINDA. 2(J ~- Produ­
zione a€;ncola "'Collettiva 
e medicina al servizio deI 
popolo. A C-abinda, come 
nelle altre pravinciè " che 
sono so'tto il ,governo 
dell'MPLA, si stà' ' -lottan­
do per a!bbattere tutte -le 
vecchie strutture del co­
loni3J.ism& fascis1'a e 
creare re basi per una 
n~va società ,senza sfrut­
tatnento. E' una giusta e 
fondamentale ' lotta che si. 
affianca a quella p iù "s,pe­
cifieamente milHare che 
le Fapla. esercito naziona­
le angolano, vanno condu­
cendo sui fronti di com' 
battimento. I 'Problemi 
che quotidianamente i 
coffi'pagni SIi trovano ad 
:rlfrontare sono enormi e 
particolarmente qui a Ca­
binQa, provincia situata 
all'estremo nord del pae­
se, completamente isola­
ta dal resto dell'Angola. 
Confina infatti con lo 
Zaire e con la repubblica 
popolare del ' Congo. I 
collegamenti via mare 
con 'Luanda sono in que­
sto momento inesistenti, 
e quelli aerei non riesco­
no a sopperire a tutti i 
bisogni. Ma nonostante 
ques1e difficoltà le deci­
sioni dei compagnlÌ re­
'sponsabili del Dipartimen­
to di Ricostruzione Na­
zionale, hanno già inizia­
to' a dar i loro frutti. Per 
quanto ri guarda l'agri­
coltura, ,le prime coope­
rative di produzione so­
no nate, alla scarsezza 
dei tecnici, (a Cabinda 
ci sono solo 14 tecnici a­
agrari) alla mancanza 
delle sementi, dei fertiliz­
zanti, dei concimi e degli 
altri prodott,i necessari, i 
compagni hanno risposto 
con la creatività e il lo' 
ro lavoro quotidiano. 
Hanno occupato le ' ,atto­
rie abbandonate dai colo-

ni in fuga- e si sono orga- ' 
nizzati con l'appoggio del 
Dipartimento di Ricostru­
zione Nazionale dell'Mpla. 
Il dipartimento ha iniziato 
a fornire le macchine per 
la 'preija,razione del terre­
no, ha 'rimesso in efficien­
za le vecchie piste e ne ha 
aperte di nuove, ha tra­
sportato l'acqua e ha co­
struito çase~, \ L'introduzio­
ne dei mezzi meccanici 
nelfagricoltuca non ha per 
il momento portato ad un 
aumento della produzione, 
poiché la maggior parte 
dei contadini non ha l'e­
sperienza necessaria per 
utilizzare correttamente 
queste macchine. Ma stia­
mo solo all'inizio, Esistono 
in questo momento varie 
unità di produzione collet­
tiva, nella regione di Ca 
binda e in quella di Maiom­
be, che lavorano in stret­
to contatto con i compa­
gni delle Fapla. E' questo 
uno dei momenti in cui la 
unità « povo - Fapla " si 
concretizza: i combattenti 
non solo aiutano i contadi: 
ni con personale specializ­
zato e con maccnme, mjl 
sopratttutto colle braccia, 
quando queste sono fonda­
mentali durante il periodo 
della semina e del raccol­
~O. Le Fapla da più di un 
anno portano avanti in 
questa provincia. la produ­
rione collettiva nelle la­
vras (nei campi cioè dove 
si coltiva la manioca) e in 
molti casi , coltivano legu­
mi e frutta , in modo da 
avere un sovrappiù di pro­
dotti per poter rifornire il 
popolo e quelle unità mili­
tari che per il loro' compi­
to difficilmente non posso­
no dedicars4 alla produzio­
ne: L'esperienz!!, che deriva­
da queste prime unità, di 
produZione t:ollettiva ' è 
molto ricca'" e se'tVirà da 
base per la futura riforma , 
agraria. 

tano a turno tutti i villag­
gi della zona; ognuna di 
queste brigate mobili è in­
tegrata da un commissario 
pol,itico delle Fapla, In 
queste equipe prestano il 

loro servizio anche due 
medici specialisti' in medi­
cina preventiva. Questo è 
un aspetto molto importan­
te perché parallelamente 
'alla medicina si sta svilup-

pando tutta una campagna 
rivolta ad eliminare i fo­
colai delle malattie. Eque· 
sto è un fatto decisivo per 
una medicina realmente 
al servizio del popolo. 

Altro fondamentale pro­
blema che il dipartimento 
di ricostruzione nazionale 
si trova di fronte è quello 
della salute. Sappiamo be­
ne come il fascismo porto­
ghese concepiva la medici­
na: una medicina di clas­
se al solo ed esclusivo con, 
sumo dei coloni. La prima 
cosa che si è fatta. è stata 
quella di riaprire tutti gli 
ospedaJ.i e di appropriarsi 
delle strutture della « com­
pagnia di Cabinda ».- che 
possiede oltre ad alcuni 
os.oeda-~ ~che diversi po­
stI samtan nella regione. 
Ora gli l)spedali sono sta­
ti rimessi in funzione, so. 
no state formate alcune 
equipe sanitarie. 

SCONFITTO NUOVAMENTE KISSINGER Al CONGRESSO 

Non una lira alla eiA per 
il suo intervento in Angola 

Si può dire ormai che 
nell'ospedale centrale di 
Ca binda si possono curare 
tutte le malattie. Equipe di 
medìci stabìlì di Cabinda 
e Laildana ed equipe di 
medici mobili" in Bruce 
Zau e Beliz~ secondo , un 
calendario prestabilito visi 

Il parlamento sudafricano discute il , proprio intervento 

NEW YORK, 20 - Il se­
nat6~americano ha respin· 
to oggi- le richieste del 
presidente Ford di poter 
continuare ad invi-are aiu· 
ti ai fantocci del FNLA e 
dell 'UNITA in Angola. Su 
proposta di un senatore 
;:iemocratico il congresso 
Ila deliberato che non è 
possibile da parte dell 'amo 
ministrazione finanziare la 
CIA (i servizi segreti ame· 
ricani) per la lor o attività 
in Angola e che qualsiasi 
decisione in merito dovrà 
passare attraverso il con· 
gresso. Il presidente Ford 
ha invitato il Senato a tor o 
nare sulla sua decisione 
entro le vacanze di Natale 
e a riunirsi nuovamente 
p er cambiare il proprio 
voto. Una richiésta alquan· 
to improbabile e dettata 
dalla speranza che una 
qualche ' modificazione in· 
tervenga nella si tuazione 
angolana, tale da permette-

• re all'amministrazione di 
rilanciare le propriè pro­
poste. Da rilevare però 
che la CIA dispone ancora 
di dieci milioni di dollari 
da devolvere al FNLA e 
l'UNITA, milioni che non 
riguardano la decisione 
odierna del senato ameri­
cano. 

La decisione del senato 

USA, ossessionato dallo 
spettro dei Vietnam che è 
sempre stato al centro de· 
gli interventi dei senatori 
che si sono pronun'tiati 

, contro l'amministrazione. 
non ha mancato di provo­
care reazioni in seno al re· 
gime razzista sudafricano 
ormai interamente coinvol 
to nella guerra di aggres· 
sione contro il popolo 'anO 
golano e la Repubblica Po- ' 
polare dell'Angola, 

Nel parlamento razzista 
i partiti di opposiziom: 
hanno chiesto al governo 
di chiarire i termini dcUo 
intervento dell~ truppe su· 
dafricane in "Angola, chie· 
dendo che questo si limiti 
al contorollo della rona)! di 
confine a protezione della 
diga e della centrale idro­
e lettrica di Cumene. Prati· 
camente le OppOSIZIoni 
chiedono che il ' Sudafrica 
si limiti a continuare quelle 
attività iniziate già durano 
te la guerra coloniale con· 
tro il Mpla a fianco dei fa­
scisti p<:lrtoghesi e che si 
torni indietro da quella 
che è ormai una vera e 
propria ~enra d'invasione 
che ha messo a repentaglio 
la stessa politica seguita 
dal governo di Pretoria di 
isolare i paesi africani pro· 

gressisti e di stringere rapo 
porti con i regimi diretta­
mente legati al neo-colo­
nialismo in Africa cen; 
trale. 

L'intervento sudafricano 
infatti è stata ra molla de· 
terminante che a spinto 
paesi fino a poco prima in· 
certi a riconoscere 'il go­
verno della Repubblica Po­
polare dell ' Ailgola e ha mes· 
so in serio imbarazzo colo- " 
ro che portàno avanti una 
politica di appoggio,ClI Fnla 
e all 'Unita -il cui governo fi­
no ad ora non è stato rico­
nosciuto da nessu)'l 'paese 
africano. 

Il sudafrica corre inoltre 
L rischio di trovarsi spiaz­
zato rispetto agli stessi ,Sta­
ti Uniti che si trovano im, 
possibilitati ad agire rapi 
darnente per lo scontro 
che oppone. Ford-Kissinger 
al Congresso. 

L'amministrarione ùsa 
evidentemente non demor­
de dopo la sconfitta ripor­
tata al Senato sulla que­
stione dei finanziamenti ai 
fantocci angolani: oggi ha 
chiesto alla Gulf Oil, la sO: 
rella che estrae il petrolio 
da Cabinda di non pagare 
le «royalties» al governo 
angolano (Cabinda è sotto 

il controllo delle Fapla). 

de nel pc catalano (1J 
Dal nostro corrispondente un articolo di analisi dello 
scontro interno al partito revisionista in Catalogna - La 
poltrona di spine di Santiago Carrillo è una sopra una 
polveriera di contraddizioni 

(dal nostro corrispondente) 

SARAGOZZA, 20 -- Un buon pun­
to di partenza per vedere il dibattito 
politico nel partito comunista spagno­
lo è un documento di opposizione 
interna che da ottobre circola tra i 
militanti di Catalogna. Non -è l'unico 
anzi, quasi contemporanea, vi è una 
lettera di protesta del comitato cen­
trale del Psuc (il Pc catalano) che è 
importante pe-r il tipo -di militanti che 
l'hanno sottoscritta . Si tratta di 150 
compagni in cui sono presenti tutte 
le componenti del partito, dal setto­
re operaio a quello sociale, studen­
tesco, intellettuale. ecc. Nella clan­
destinità l'opposizione interna tende 
a svilupparsi nei settori, il superare 
questo frazionamento è quindi un 
sintomo importante e non sol9 vi è 
oritica, ma vi -è 'pure attività org~niz­
zata di opposizione. Ouesti documen­
ti contengono in gen'ere due parti : 
una di carattere generale e a volte 
anche teorico, una seconda, specie 
nei più recenti , di analisi della si­
tuazione attuale ,e sulla tattica con­
seguente. In questo di cui parliamo 
denunciando come «la trasformazione 
del Psuc in un partito di massa sia 
andata di pari passo con un calo ge­
nerale della capacità di mobilitazio· 
ne»; vengono comparate le grandi 
lotte -del processo di Burgos del 1970 
con gli scarsi sforzi -nella campagna 
contro le 11 condanne a morte, cau­
sa ne è l'abbandono totale del lavoro 
di formazione ideologica, della di­
scussione politica, della omogeneità 
interna, ecc. Ossia 'in pratica viene 
denunciata cc la trasformazione del 
partito in un movimento»; «l'abban­
dono del metodo organizzativo è fun­
zionale -- continua il documento -
alla posizione politica della direzio­
ne attuale, ossia al suo abbandono 
dei principi storici del 'nostro par­
tito, se non del marxismo stesso». 
Mancano esposizioni organiche di 
questa linea, ma essa può 'essere de­
sunta dagli slogan _ preferiti dai re­
sponsabili del partito, ossia frasi co­
me « il leninismo è un'eredità di cui 
dobbiamo dimenticarci, nulla vi è da 
apprendere dalla rivoluzione d'otto­
bre, vi è solo un tipo di democrazia, 
a livello elettorale saremo avvantag­
giati dal non avere il nome comuni- , 
sta nella nostra sigla», ecc. 1\ do­
cumento conclude chiedendo una di­
scussione su 10 punti, altrimenti sa­
rà l'irresponsabilità - dice - dei 
nostri attuali dirigenti ad avere atten­
tato all'unità del partito, 

I punti su 'Cui dare battaglia sono 
questi: 

1) corttro l'affermazione che la de­
mocrazia "rappresentativa è l'uni'Ca e 
la più alta fOrma di democrazia; 
difendere la dittatura del proetariato 
e lo SViluppo di organismi di demo­
crazia di base; 

2) sostenere quindi le commissio­
ni operaie; 

3) riprendere i temi storici :del 
partito (la lotta generale politica, lo 
sciopero politico, la rottura democra­
tica, ecc.); 

4) contro le tesi della" diluizione 
del Psuc in un grande partito della 
sinistra» mantenere la sua indipen­
denza . 

Si parla poi dell'autodifesa delle 
masse, del carattere repubblicano e 
decentratore del partito che si chie­
de di espliCitare, per concludere èhie­
dendo una discussione totale su tut­
ta la strategia storica che ora viene 
abbandonata. 

E' necessario a questo punto una 
spiegazione di alcune osservazioni. La 
direzione contro cui si scaglia que­
sto e altri documenti non è quella 
del Pce ma quello del PsuC. E' que­
sta l'estrema destra di tutto il parti­
to, costituita dagli ex miHtanti di 
« Bandiera -Rossa ". 

Si finisce quindi col dare una for­
ma regionale al contrasto che sostie­
ne il partito comunista spagnolo con­
tro quello catalano. Le cose nella re­
gione sono arrivate ad un notevole 
punto di asprezza; si parla ad esem­
pio del prossimo arrivo di- un com­
missario centrale del partito comu­
nista per obbligare i" lega~isti • ca­
talani a rimettersi in riga. Sarebbe 
uno sconvolgimento enorme perché 
l'organizzazione catalana se politioa~ " 
mente influisce poco sulla di'l'e'iione 
centrale del Pce però a'lI'interno è 
la ben più sviluppata e potente. Ma 
in questa forma le contraddizioni di 
questo tipo sono insolubili perché le 
posizioni del Psuc altro non sono che 
in un'esplicitazione più coerente del­
le stesse posizioni storiche del par­
tito che si vuole difendere. Qui sta 
la debolezza di tutte le opposizioni 
di sinistra che oggi ci sono in Spa­
gna dentro il Pce a qualsiasi livel­
lo. Il rifarsi continuamente ai pri-n­
cip i ed al modello del partito 'Com­
battente ~egli anni '60 con una mol­
to minore capacità di criti'care le 
scelte conarete e tattiche che si ope­
rano di giorno in giorno ed ancor 
meno di offrire soluzioni alternative. 

Il documento sopra citato è un 
buon esempio di questo. Solo recen­
tissimamente -- dalla morte di Fran­
co - questa debolezza, delle opposi­
zioni interne al Pce, comincia a su­
perarsi, man mano che l'evolversi 
del regime divarlca differenti scelte 
tattiche. Se veramente nei prossimi 
mesi i I dissenso all'i nterno del par­
tito saprà passare dai principi alle 
indicazioni concrete di lotta, o me­
glio a 'Iegare questi due tipi di op­
posizione ,allora la situazione -diver­
rà esplosiva ed inconciliabile. 

(La seconda parte sarà pubblica­
ta sul giornale di martedì 23 dicem­
bre). 

Solidarietà con i prigionieri 
politici cileni 

n comitato italiano &autista Van Schouw~n per ~a libertà dei de­
tenuti politici cileni ha indetto per oggi, domenic.a 21, alle 10, una 
manifestazione -al cinema Planetario. Concluderà la manifestazione la 
proiezione del film cc La battaglia del Cile» di Patrrcio Guzman. 

Hanno aderitO': PSI, POI, Partito Radicale, FGCI, FGSI, Lotta 
Continua, Avanguardia Operaia, Pdup, 'IV Internazionale, ltalia-Cile, 
ltalia-Cuba; Cile-Americ.a, Tribunale 'Russell, AOLl, F~M, A'N'AC, Com· 
N_uovi Tempi, Gioventù Aclista, Cristiano per la 'Pace, Cristiani ' per 
il SO-cialismo, Psichiatria Democrati'ca, Cinema e lotta di classe, li­
berazione e svjtluppo, 'Magistratura Oemocral!roa, Collettivo Teatrale 
della Maddalena, Studenti lraniani, Comitato di lotta per la casa 
Primavalle, U'DI, MlDA, CaFra, Comitato per i marinai antigolpisti, 
Comitato rifugiati antifascisti, Comitato Vietnam. 
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La FLM dà il via alla politica "degli sconti" Hs~;;;,;ENMoLd~~BB,~I;a~;;;;mo 
8 ore di sciopero in meno per l' Intersind il Natale ,in fabbrica, 

ROMA, 20 - Gli incontri ze contrattuali. Di conte- cendo rispetto al « piano a quando volevano ce n'era necessità di «scaglionare" Di fronte a tutto questo ma pagheranno tutto" 
tra padroni e sindacati per nuti naturalmente non si medio termine" ideato da da vendere. Da allora è sta- l'onere salariale di questi ormai la misura è colma; . 
rinnov~re i contratti delle parla, né di quali siano que- La Malfa per potere so- to un continuo gioco al r::ontratti oltre che di aboli- se il sindacato si permet­
principali categorie indu- sti misteriosi « punti di pravvivere. E se da parte rialzo. Ma insieme a que- re la contrattazione artico- te di tenere in piedi trat­
striali sono ormai tutti convergenza ": è questa dei padroni non c'è nes- sta manovra è emerso con lata nel prossimo triennio. tative cosÌ chiaramente 0-
rinviati alla metà di gen· una caratteristica di tut- sun« ritegno" ad esporre una sempre maggiore chia- La risposta della Flm è rient·ate (evitando persino 
naia.. . .. ta questa tornata, . contra t- questi obiettivi ogni volta rezza che a questo gioco pronta:« ~gom,?rer~mo il di ~ichiar~re troppi sci~-

Ien SI sono tenutI glI tuale, almeno nell ,mposta- che se ne presenta l'occa- al rialzo ostacoli seri dal· campo daglI equIvocI" sug- pen: per I metalmeccam­
ultimi due colloqui tra la zione che pretendono di sione persino in sede di lo schieramento sindacale gerisce Benvenuto mentre ci« pubblici" sono previ-
FLC, il sindacato dell'edili- dargli le due «controparti". trattativa, questo è motiva· non ne vengono; dalla fi- Trentin fa s8;pere in via ste solo 4 ore) è il mo-
z!a e l'~NI~M . (l'associa: Per. i r:netalme~canici i n· to dal fat.to che essi sono scalizzazione degli oneri del tutto . am~chevolt; che ment~ pe.r ~e ayanguardi~ 
zl~~e Gel plccob padrom vece II d!scor~o t; un altro . ben ,conscI che questo non sociali i padroni sono ap. non s(:>r~o l'l. <gIOC? del fan· operaIe dI napnre tutto Il 
edilI) e quello tra FLM e Stando mfattl al Tesocon- potra portare che un raf- prodati a tutti i loro luo- tomatlcl« poten di con- ~hs<70rso, <l:nohe quello che 
Intersind per il contratto ti delle trattative forniti forzamento delle proprie ghi comuni, rifugi sicuri tr?llo" quanto una sem· I s~ndacah credevano or· 
dei metalmeccanici. dagli stessi partecipanti si posizioni e non certo una in presenza di un sindaca. phce « <;onoscenza ". ~, par- mal approvato, ~ella piat-

Dal primo sono emerse ha l'impressione netta che « rottura» che nessuno lismo senza principi. Man. te del :andacato. del plU d~ taforma e partIre subito 
alcune novità : si comincia gli unici ad avanzare ri· vuole. delli, nel corso di una trat- httu?sl progetti padronah. con le lotte a!-'tonome dal 
difatti a parlare, negli am- chieste e a proporre piat- E' cosÌ che dopo aver ad- tativa che i sindacati si so- Il smdaca1.'O acc'?tta dun- basso ~r evitare che la 
bienti sindacali, di «pun- ' taforme d' intesa ~iano i dirittura affermato che nO guardati bene dal rom. que ~I « reggere Il sacco" fir!TIa . dI questo contratto 
ti . di. converg~nza ", si c~ padroni. . con una piattaforma del pere, ha chiesto una mago a chI prepara l!n attacco comclda con un gra~e. l;lr­
mmcI a a profIlare la POSSI- Avendo dI fronte una genere venIvano sopplanta- giore utilizzazione de li senza prt;CedentI alla fo~- retramen.to deHa. c<?ndlz~o. 
bilità di un'intesa rapidis- « controparte" che ha pre- te la Costituzione e il ruo- impianti, una revisione d~l. za orgamzzat.a del movl- ne operana e COstItUl~ca m: 
sima forse ~nche entro il sentato una serie di obiet- lo della libera impresa si la I b'l d r me~to oper~1O tanto da vece ulJ. momento ID CUI 
pros~imo ' ge;naio che apra tivi« vuoti" i padroni han. sono autoconvinti che in mes~~ a( ~o I.)e ~ Ifg 

I au· laSCiare spazIO per l'inter- viene pienamente utilizza· 
poi la st.rada per 'una chiu- no pensato bene di « riem- realtà di spazio per conti- . n .. 1 · fll~eCn . e e dPelln- vent? di Mass~ccesi, vice: t;;t l,a .forza ~i ~ui ~i sono 

d
. .. , Slom, I < ornere e a preSIdente del padrom nemplte e SI nemplOno le 

sura I tutte le altre verten- plrh" COSI come stanno fa- nuare a sfruttare come e sE;~a» di giov~~ ~corso ano pub~l~ci che proclama: piazze di tutta Italia sul-
tlclpan.do .1 InIZIO della «EVI tiamo la confusione l'esempio di piazza Plébi. 

MESTRE (VE) 

Ancora 2.000 proletari in corteo 
per gli 11 lagunari de~la Matter 
Il comizIo conclusivo è stato tenuto da un operaio della 
Fantoni, la fabbrica di uno dei compagni arrestati. Il 
Comando di Verona ordina al presidio mUitare di Vene­
zia di caricare ogni corteo che si avvicina alle caserme 

MESTRE, 20 . - Se al· 
tre volte Forlani nelle sue 
veline ha sostenuto che i 
soldati nei cortei erano so­
lo extraparlamentari tra· 
vestiti, c 'è da chiedersi 
che scusa' inventerà questa 
volta. Tra i 2000 e più 
compagni che hanno sfi­
lato dietro gli striscioni 
«libertà per gli Il solda­
ti arrestati» e «no al re­
gola'mento Forlani" c'era. 
venerdì sera un mucchio 
di soldati travestiti da ex· 
traparlamentari. I laguna· 
ri sono nella stragrande 
maggioranza reclutati ter· 
ritorialmente nella provin­
cia 'e nel comune di Ve· 
nezia: cacciati fuori dal­
Ia caserma in tutta fret· 
ta alle 13 dagli ufficiali 
per ostacolare alI mass'Ìmo 
la loro partecipazione or­
ganizzata al corteo, molti 
soldati si sono fermati , 
smessa la divisa, portan­
do con sé parecchi giova-

1.000 COM'PAGNI 
CONTRO 
I FASCISTI 
AI PAR'IOLI 

ROMA, 20 - Alla mani­
festazione di questa matti­
na ai Pariuli hanno parte­
cipato 1.000 compagni, fol­
te delegazio,ni delle scuole 
del centro è della zona. 

Il cOrteo fino a piazza 
del:Je Muse è stato compat. 
to. I fascisti "hanno freneti· 
camente cerca10 la provo­
cazione: prima annuncian­
do . una bomba a piazzà 
delle Muse {la 'bomba era 
un barattolo con un filo 
elettrico) , poi tentando una 
barricata per impedire il 
passaggio del corteo, bar­
ricata smontata dalla poli­
zia, poi lanciando un petar­
do contro il corteo. Quat· 
tro fa-sçisti sono stati fer· 
mati . . 

RIAPE'RTA 
L'ISTRUTTORIA 
PANZIERI 

ROM, 20 L'istrut· 
toria contro il compagno 
Fabrizio Panzieri è slata 
riaperta. 

La prova del guanto di 
para~fina si sarebbe infat· 
ti rivelata inquinata dalle 
sostanze presenti nella bu­
sta di carta in cui era avo 
volto. 

I! compagno Fabrizio sta 
male: ha un calcolo al re· 
ne con complicazioni, ma 
continuano a vietargli il ri· 
covero. 

LOTTA CONTINUA 
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ni dei quartieri o dei pae· 
si di residenza. Anche que­
sto elemenro va ad ago 
giungasi agli altri di cui 
si è già riferito nei gior­
ni scorsi, per dimostrare 
con quanta convinzione i 
soldati hanno preparato 
questa iniziativa che è sta­
ta a pieno titolo ' (dalla 
proposta ~niziale al comi­
zio conolusivo) una «lo­
ro» manifestazione, indet­
ta dal coordinamento del· 
le caserme e propaganda­
ta soprattutto dai soldati 
in prima persona. Da mar­
tedì a venerdì un nume­
ro imprecisabile di lagu­
nari è intervenuto nelle 
assemblee delle scuole, ha . 
preso la parola alle riu· 
nioni dei consigli di fab· 
brica (ad esempio giove· 
dì al capannone del Petrol· 
chimico dove erano riuni­
ti i delegati di tutte le 
fabbriche chimiche di 
Marghera), hanno diffuso 
volantini davanti alle fab­
briche, sooo sfi~ati nel coro 
teo anche so:! in borghe· 
se e quindi hanno preso 
direttamente la parola in 
piazza. 

della FGCI, poi, si è ri· 
dotta poco più che alla 
aggiunta della sua firma in 
calce al manifesto. La sua 
posizione, del resto, era 
sinceramente imbarazzano 
te, stretta tra la dissocia· 
zi0ne più aperta dei con­
tenuti della giornata di 
lotta per cui gli Il sono ' 
~niti a Peschiera, e l'imo 
possibilità di andare con 
totale spregiudicatezza 
contro la mobilitazione 
convocata dai soldati di 
Mestre il che avrebbe com· 
portato (non solo local· 
mente ma su scala nazio­
nale) la quasi assoluta cero 
tezza di mandare disperso 
quel minimo di credibili­
tà che può sperare di rac· 
cogliere tra le masse dei 
soldati la sua timida e 
parzia:lissima proposta di 
organismi rappresentativi 
su aspetti della vita di ca­
serma non altrimenti «-le 
esigenze di servizio ». 

Quanti) alla mobilitazione 
delle federazioni provincia­
li oltre a formulare la sua 
adesione, ha ripetuto in 
dimensione aggravata il 

comportamento tenuto per 
la manifestazione dei sot· 
tufficiali del 13 novembre. 
Allora quakuno scrisse di 
una «eccezionale risposta. 
dei sottufficiali all'appello 
dei sindaoati »; in realtà 
le cose andavano esatta· 
mente all 'incontrario: si 
trattò di una scadente ri­
sposta sindacale all'appel· 
lo dei sottufficiali. Ieri se· 
ra le cose sono andate, se 
possibile anche peggio, da 
questo punto di vista, e 
il contemporaneo svolgi­
mento della conferenza co­
munale sull'occupazione 
non regge come scusante. 
La mobilitazione dalle fab· 
briche c'è stata comunque 
e non è stata certo favo· 
rita dall'impegno sindaca­
le bensì dall'impegno mi· 
litante dei compagni sol· 
dati di cui si è detto. Il 
corteo era aperto, dallo 
striscione della {( Fantoni 
grafica" (di cui è delega· 
to il compag.no Palrr:ieri, 
uno degli 11 della Matter) 
sorretto dall'intero CdF 
estremamente combattivo. 
Molto folte anche le dele· 
gazioni de\l.a Montefibre e 
della. SIP (dietro i rispet­
tivi striscioni), le rappre­
sen~anze operaie nella Bre· 
da, della Fertilizzanti, del 
Petrolchimico erano acco­
munati dalla caratteristi· 
ca di raccogliere soprat· 
tutto compagni giovani, le 
vere avanguardie della 
fabbrica, giunte in piazza 
non per disciplina sinda· 
cale, ma perché realmen· 
te convinti della giustez­
za della lotta dei soldati. 

Dopo l'intervento dell' 
operaio della Fantoni grafi­
ca, che ha additato a tut­
ti i giovani il compagno 
Palmieri e gli altri dieci 
lagunari come esempio di 
combattività da seguire, 
pochi si aspettavano che 
un lagunare prendesse .la 
parola; i più sorpresi sem· 
bravano i capitani e gli 
ufficiali sguinzagliati per 
la pia:zza. Ora sarà diver· 
tente vedere gli sforzi che 
faranno per capire, dall ' 
accento, dalle inflessioni, 
e dalle sfumature dialet­
tali se si trattava di un 
lagunare reclutato a Chiog· 
gia o a Marghera, alla 
Giudecca o a Portogruaro. 

Corso di Sociologia 
in 24 dispense, L. 12.000 

(anche in tre rate) 

Con -tuest'inizialiva - che $i deve il un 
gruppo di giovani e qualificati ~tudio$i, 
già da tempo impegnati in allivilà di ani. 
mazione sociale - la sociologia esce d;, . 
gli istituti universitar-i per diventare (co · 
me volevano i suoi grandi fondalori: 
Comte, Marx, Durkheim . Weber, Pareto, 
ecc. ) patrimonio di tutti. 
Il ' corso presenta in fon,la semplice e 
chiara - ma anche critica ed Impegnata 
- i grandi temi della sociologia conlem· 
poranea a un vasto pubblko di inter .. ss~tl. 
La trattazione è centrata sugli argom en­
ti di maggior interesse e di piu viva a: 
tualità. Alle prime dispense , ded icate al 
concelli analitici fondamenl,,1 1 e ili ;>ro · 
cesso di sviluppo storico della socielà, 
seguono infafli di.panse di sodologli! ecO 

nornica socielogia politica, sociologia ur · 
bana, sociolog ia del lavoro, sociologia del. 
l'educazione, ~ociologia della cultura , SO 

ciologia dello sv iluppo, ecc . 
Allre dispense saranno dedicate· alla con 
c' izione femmini le , ai problemi dei giova 
r. i, all"emarg inazione sociale l ecc . mer,tre 
dispense più « teoriche. "f!ronteranno i 
rapporti tra sociologia (! .:oria, soc io· 
Icgia e psicanJlisi, soc ir.i" 'Jiit .. psico 
Jogia s.ocia!eJ socioloQ i;1 e ~! ~ ( ol ùu ; a. '10 · 

~iologia e antrvpologia (lJ! .v!" d i~ _ 

Richieste alle Ediz ioni CE!DE~fi 
Via Monteverd i. 31 P,st.::;" 

trattatIva ritornava sulla dei ruoli »! scito. 

DALLA PRIMA PAGINA 
GOVERNO 
zie sindacali per imporre la demo­
crazia operaia, la forza e l'organiz­
zazione necessaria per impadronirsi 
della scadenza contrattua./e e trasfor­
marla in una lotta generale che porti 
al/a caduta del governo Moro e met­
ta al centro gli obiettivi del program­
ma operaio. Oggi nel quadro gene­
rale che abbiamo tracciato la riven­
dicazione, approvata in decine di as-

semb!ee, scritta sugli striscioni di 
decine di delegazioni operaie a"'a ma· 
nifestazione del 12 a Napoli, della 
riduzione genera!izzaf.a dell'orario a 
parità di salario, «Lavoriamo di me-o 
no ma tutti ", trova il suo immedia­
to terreno di applicazione e diventa, 
a fianco della rivendicazione di un 
forte aumento salariale, ;.[ contenu­
to centrale della ripresa ' generale 
def./a lotta operaia. 

METANO 
ar>poggiare una ~rattativa 
d i cui il sindacato ha già 
fatto conoscere i termini, 
cioè 'l'accettazione quasi 
completa dell'aumento. 

Che ci credono poco ano 
che i sindacalisti è dimo­
strato dalla debolezza con 
cui !'iniziativa è stata av­
viata nelle rone. 

La p r o p o s t a che ci 
viene dai comitati di lotta 
e che tende, tra l'altro, a 
ridurre al minimo la sfidu­
cia e la confusione creata 
dalle proposte sindacali, è 
che non si accetta una lira 
in più del vecchio prezzo 
di 36 lire al moC. per il me­
tano da riscaldamento, che 
per le case popolari rima· 
ne valida la proposta della 
bolletta unica (affitto più 
riscaIdamento più ' spese) 
non oltre del 10% de'l sala­
rio medio operaio, che per 
il gas domestico è necessa· 
rio ùn prezzo politico ché 
riduca il vecchio prezzo 
lualgas, che alla prima bol­
letta, ancora senza aumen­
ti , si utilizzi la proposta 
dell'autoriduzione al 75% 
come occasione per costrui­
re organizzazione nei ca· 
seggiati per prepararsi a 
sostenere la pratica del 
prezzo politico alle prime 
bollette con aumento. 

CEFIS 
Quello che invece serve a 

Cefi-s è di ottenere comun­
que -dai ·s.iJl1dacati il rinvio 
della trattativa a lunedì e 
comunque la di9ponibilità 
a discutere dei licenziamen­
ti. 

A mezzogiorno infatti i 
sindacati arrivano: Lama, 
Storti e Vanni Testano pe­
rò in Una :;tanza attigua a 
quella dove siede Cefis. La 
Malfa si preoccupa di fare 
la spoLa tra i due. 

«Cefis non può ·perrnet· 
tersi di mettere in crisi mi· 
gliaia di :Iavoratori alla vi· 
gilia di Natale» afferma 
Vanni che sembra acco· 
darsi al coro della stampa 
padronale che ha giudica­
to solo «intempestive » le 
decisioni della Montedison. 

Intanto fu-ori da pabzzo 
Chigi anche i « p01itici » 
fa!l1I1o sentire la loro voce: 
ca.riglia (Psdi) sentenzia: 
«è una lezione al governo 
per evitare gli errori del 
passato: dobbiamo evitare 
i salvataggi ». 

Il democristiano Molè ri­
volge un'intePpellanza per 
sapere se « Cefis abbia mes· 
so al corrente il governo >}, 

definelido «disinvolto " il 
comportamento del1a Mon· 
tedison. 

Anche Barca e Napolita· 
no del PCI 'Si rivolgono al 
governo per sapere «se è 
giunto il momento di af· 
frontare tutto il problema 
dell'assetto della Montedi· 
san ». 

I sindacalisti intanto si 
limitano a chiedere «il ri­
PrtStlllO della situazione 
"qua ante" nella Montedi· 
san» per riprendere subi­
to i contatti con il governo. 

Verso le 14 la 'situazione 
si avvia a soluzione: di 
fronte a una decisi ono:!, evi­
dentemente già ·presa, di 
un incontro fissato per lu­
nedì tutti fanno gli «gnor­
ri ». ({ Realisticamente peno 

siamo di incontrarci lune­
dì » dice Lama uscendo da 
Palazzo C'bigi. 

Storti precisa: «siamo 
disponibili ad incontrarci 
con il governo anche un 
minuto dopo che sarà sciol­
to il nodo Montedison » . 

Cefis invece fa le cose 
in grande e ostenta un at­
teggramento di vittoria nel 
corso d e Il a conferenza 
stampa CQIlvocata dopo 
aver lasciato La Malfa. 

Conferma innanzi tutto l' 
incontro di lunedì con To­
ros e sindacati poi va all' 
attacco e rjpropone la sua 
versione della ristnIttura· 
zione delle fibre «sostenu­
ta dalle vigenti disposizio· 
ni in materia di ristruttu­
razione aziendale ». 

«Il saldo dei 1500 addet· 
ti verrebbe coperto dal 
normale turn-over e dai 
pre·pensionamenti da rea· 
lizzar,si nell'arco del. 1976 
e del 1977. Va rilevato -
precisa Cefis - che ana­
loga soluzione è stata nel 
passato recente adottata e 
consentita per altri grandi 
imprese ». Si tratta infatti 
dello stesso sporco gioco, 
scel to da Pirelli per sman­
tellare la Superga e ristrut­
turare tutte le altre fabbri­
che, è la stessa manovra 
che i sindacati hanno già 
accettato! 

Infine il padrone della 
Montedison ricorda che 
proprio oggi si terrà ' l'as­
semblea degli azionisti ai 
quali « bisognerà pure .pre­
sentare qualcosa» e affer­
ma la logica che lo ha spin­
to ad accettare l'incontro 
di lunedì con i sindacati: 
« in questo contesto poli­
tico non sembra giustifica­
to frapporre ritardi e osta 
coli a provvedimenti in via 
di definizione che interes­
sano tutta l'economia na­
zionale ». E' ancora oggi la 
migliore definizione del 
piano a medio termine ela­
borato dal governo: l'albe· 
ro della cuccagna per i pa­
droni! 

DISOCCUPATI 
stati ritirati di fronte a 
questa decisione, accampa· 
gnati dagli slogan dei com· 
pagni che hanno continua. 
to l'assedio al mil1lÌstero 
mentre la delegazione veni· 
va rucevuta dal sottosegre­
tario Compagna. In un bre­
ve comizio i delegati dei 
disoccupati e il sindacato 
hanno informato tutti i 
presenti che c'era già l'imo 
pegno a concedere un pre­
mio di I()tta di 50.000 Lire 
a tutti gli iscritti alle li· 
ste dei disoccupati orga­
nizzati e che era in corso 

un incontro per i posti di 
lavoro. Un compagno dele­
gato espr~meva l'importan­
Za dell' unità di tutti i di· 
soccupati, mettendo in evi· 
denza dI ruolo che la dele­
gazione di più di cento di­
soccupati rimasti a Roma 
per tre giorni aveva avuto. 

OJt.re al sussidio da que­
sto incontro è stato otte­
nuto !'impegno, da rispet­
tare in breve tempo (15 
giorni) a dare risposte con· 
crete I1Ìspetto alla costi. 
tuzione di corsi finalizzati 
all'occupazione, una ruspo­
sta rispetto all 'appalto ~m­
mediato di 'Una parte dei 
10.500 posti di lavoro e 
sulla reperibilità di posti 
di lavoro all'lÌnterno di po­
sti pubblici. 

Al termine dell'incontro 
insieme alla delegazione è 
sceso anche il sottosegre· 
tario Bosco che è stato 
costretto a informare tutti 
i disoccupati dei risultati 
mggiunti nella sua veste di 
rappresentante di governo. 
E' intervenuto anche il sin­
daco di Napoli Valenzi, 
presente alla trattativa, sa­
lutato calorosamente da 
tu:tti i di'soccupati, che ha 
detto tra l'altro: «Napoli 
deve essere orgogl'Ìosa del­
le lotte che i disoccupati 
hanno portato avanti in 
questi mesi» e ringrazian­
do in modo :particolare an­
che 'se demagogico. i com· 
pagni che era!IlO rimasti a 
Roma, 'sopportando piog­
gia e freddo. 

La felicità, l'entusiasmo 
per questa nuova conquista 
era alle stelle: tutti si ab­
bracciavano, alzavano sul­
le spalle i compagni più 
conosciuti e che avevano 
partecipato aU'incontro, 
gridavano, cantavano. Baci 
e abbracci li ha presi an­
che Valenzi, un po' imba­
razzato a dire il vero, che 
è stato anche accompagna­
to per un tratto di strada 
dal servizio d'ordine. 

Poi di nuovo alla stazio­
ne, in corteo, lanciando 
slogan, più forti di prima, 
coscienti che questa prova 
di forza, oltre ad essere 
stata vincente per loro, li 
fa' sentire più forti, più de­
cisi a lottare per ottenere 
i propri obiettivi, sicuri 
che dopo questa prova al­
tre ce ne saranno e sem­
pre vincenti. 

Alla stazione, dopo aver­
la percorsa al grido di: 
«cambierà, cambierà que· 
sta sporca società », i di­
soccupati sono andati al 
binario per salire sul rapi­
do per Napoli. Dall 'alto­
parlante una voce poco do­
po annunciava: «il treno 
fermo al binario 14 non 
partirà ». Così adesso ne 
stanno aspettando un altro. 

ROMA - SGOMBERATE LE CASE DI 
VIA PINETA SACCHETTI 

ROMA, 20 - Questa mat· 
tina un nutrito contingen­
te di forze di polizia e ca­
rabinieri si è presentato di 
fronte a11e case occupate 
da 40 famiglie di lavoratori 
a via della Pineta Sacchet­
ti agli ordini del commis· 
sario di Prima valle e del 
funzionario di polizia di 
zona Vicenti. 

Il capo gruppo dei con· 
siglieri del PSI (Benzoni) 
era presente questa matti· 

na alle operazion i di poli­
zia. 

Di fron te allo schiera­
mento delle forze in una 
rapida assemblea le fami­
glie di occupanti decideva· 
no di allontanarsi tempora. 
neamente dalle case in coro 
teo percorrevano via della 
Pineta Sacchetti fino all' 
università cattolica dove 
nonostante alcuni tentativi 
di provQcazione delle guar· 
die giurate entravano e si 
recavano a mensa. 

LECOE, 20 - La lotta 
delle operaie della Harri,,' 
Moda è a una svolt>a impor­
tante. Si è tenuta ieri, al 
terzo giorno di occupazio· 
ne, l'assemblea generale al. 
la quale ha partecipato il 
segretario .nazionale della 
Filtea, Caccil8.. 

La presenza di Caccia a 
questa assemblea, che dove­
va servire ad esorcizzare il 
vuoto di proposte della li­
nea sindacale, le responsa­
bilità del sindacato nella 
firma dell'accordo bidone, 
si è invece risolta in una 
import.ante vittoria delle 0-
peraie. Sono emerse in qua­
si tutti gli interventi le ri­
chieste che 'sono alla base 
della' nuova QCCupazione 
dello stabìlimento: mister 
King, il padrone ·america· 
no che aveva firmato l'ac­
cordo, con la ·palese inten­
zione, di soffiare quasi due 
miliardi allo stato e poi 
chiudere egualmente lo sta· 
bilimento, se ne deve an­
dare; le cornederazioni de­
vono impegnarsi ad indire 
al p iù presto uno sciopero 
provinciale, che unifichi di 

fatto le numerose vertenze 
che sono aperte sull'occu· 
pazione néUa provincia di 
Lecce. 

Il segretario della Filtea 
ha dovuto prendere atto 
che l'accordo, sventolato 
come una vittori·a, in realtà 
non aveva alcuna base rea· 
le per reggere alla prova 
dei fatti, e ha fatto capire 
- senza porò spiegare co­
me - che il sindacato è o· 
rientato verso un più deci­
so i.mpegno nelle parteci­
pazioni statali 'Per la solu­
zione della vertenza Harris. 
Non ha comunque potu­
to evitare, di fronte alla 
determinazione delle ope­
raie, di pronunciarsi -a fa­
vore dello sciopero provin­
ciale. 

Più ricchi di dibattito po­
litico sono stati i capannel­
li formatisi subito dopo l' 
assemblea. Si discuteva di 
tutto: dellc gamnzie che 
può dare i'l governo dei li­
cenziamenti e degli assas.si­
ni di polizia, per una solu­
zione positiva dena verten­
za Harris' Moda; del fatto 
che questa nuova occupa-

zione della fabbrica deve 
essere diversa dalla prima. 

« Siamo decise, dicevano 
le operaie, a rompere !'iso­
lamento in cui il sindacato 
ci ha costretto in questi 
giorIli. Vogliamo andare a 
Lecce e quesna volta vogli-a­
mo andarci con gli operai 
della Fiat Allis in CI, con 
gli operai e le operaie della 
Pluriservice su cui pende 
la minaccia di licenziamen­
to, con gli operai e le ope­
raie di decine di piccole 
fabbriche, di aziende arti­
giane che stanno conducen­
do una lotta durissima per 
l'occupazione, . con i braco 
cianti oon '<li studenti. Sap-

. piamo anche che a non vo­
lere questo sciopero è il 
democristiano Scavinci, se:­
gretario provinciale del1a 
CISL e servo di Scalia, per­
ché sare'Jbe un pronuncia. 
mento del proletariato lec­
cese contro il 'Toverno Mo­
ro; ma non possiamo fare 
a meno di prendercela an­
che con quei compagni che 
dal sindacato questi ricatti 
sono disposti ad accettar­
li ». 

Sottoscrizione per il giornale 

SEDE DI MILANO: 
Sez. Sempione: Giovanni 

A. 50.000, Antonio A. 1.000, 
Gabriella 1.000, M. Teresa 
500, Betti 5.000. Bruno del 
sociale 5.000. per il com­
pleanno di Maria dai com­
pagni operai della sezione 
5.000. Sez. Lambrate: Fer­
rovieri: Beppino 1.000, Gio­
vanni 1.000, Tonj 1.000, 
Marco 4.000, delegato Gor­
la Siama 5.000, compagno 
del Pci 1.000, i militanti 
29.000, per il matrimonio 
di Bruno e Alfredina di 
Giulianova 12.700. Sez. Sud­
Est: Pino F. 500, Luca T. 
30.000, diffondendo il gior­
nal~ il 12 2.650, diffonden­
do il giornale in fabbrica 
a 3.000 al mese 6.550. Sez. 
Bovisa : collettivo Giovan­
ni Bovisa 1.000. Sez. Un­
gheria: proletari di viale 
Ungheria: papà Losurdo 
500, Antonio Ctp Siemens 
1.000, Pietro Sip 5_000, rac­
col ti in torrefazione 1.000, 
Maurizio di Dp 1.000, de­
gli amici 1.500, anarchico 
500, comitato di Lotta Ser­
rati 3.000. Lavoratori or· 
tomercato: Albino 2.000, 
Antonio e Michele 2.000, 
Franco 1.000, Antonio 1.000, 
Ferri e Ravizza ex facchi· 
ni 2.000, Remo fruttiven­
dolo 1.000. Sez. Bicocca: 
vendendo il giornale 4.500, 
vinti a carte 15.000, ven· 
dendo il giornale 1.000, sol­
dato democratico della 
Mameli 2.000, simpatizzan­
te Siemens Elettra 5.000. 
Sez. Sesto: Cèsarino 1.000 
Di Cesare 3.000, Marco 500: 
1.S. 30.000, Annunziato Li· 
bero per una causa vinta 
contro il padrone 163.000, 
Michele 15.000. un compa­
gno per la forza 20.000, 
segnanti 10.000. 
SEDE DI TORINO: 

Sez. Grugliasco: per la 
nascita di Chiara 100.000, 
Medda 10.000. Tato 2.000, 
operaio Sim 1.000, Sergio 
4.000, Angelo ope-raio lO 
mila, compagno Pci 5.000, 
vendendo il giornale 500, 
Anna 1.000, un compagno 
500, Steve 1.500. CDD Itis 
Grugliasco 5.500, operaio 
Silma Rivoli 1.000. Sez. 
Mirafiori Quartiere: eps 
Borgo 3.000, Cps Castella­
monte 1.500, Adele e Ste­
f~no 1.800, trovati da Bep. 
pe 5.000, Teresa 2.000, Lil­
la 500. Sez. Mirafiori fab­
brica: Maria e Marco lO 
mila Nuccio 2.000, Fulvio 
3.000. Presse: Nico 5.000, 
Andrea 10.000, Mandarino 
1.000, Franco 1.000, Offici­
na 87 62.500, Franco 5.000, 
vendendo il giornale alla 
porta 17 600. Nicola 10.000, 
Luciano 5.000. Carrozzeria: 
Officina 78: Sergi 1.000, 
Terribile 1.000, Carriello 
1.500, Masi 1.000, Rossi 
500, Milanesio 500, Ca­
pogrosso 500, Rizzo 500, 
T e r r o n e 500, Mastoran­
gelo 1.000, lacopelli 500, Pa­
dolina 1.000, Sal vi 1.000, 
Nuccio 2.000, Pellegrino 2 
mila, Alida 2.000, Eugenio 
5.000. Volute 2.000, Barto­
lomeo 30.000, Officina 77 15 
mila, 'Salvatore 2.000, Nuc­
cio 7.000, Salvature 10.000, 
Giovanni 5.000. Meccani­
che: Officina 72 31.500, Ni­
no 10000, Vitello 5.000, Avi 
10.000, Lucianino 11.000, 
Raf 3.000, Ovidio 5.000, 
Sandra 5.000, SaJlvatore 15 
mila. Sez. Falchera 10.000 
Sez. Carmagnola: venden­
do un calendario 2.000 
Sez. Borgovittoria: Nino 4 
mi la , i militanti 4.000. Sez. 
Val lette: Pietro 500, Pino 
dell'Avo 1.000, Mauro Avo 
500, studenti d ell'Avo 1.500, 
Sandro pensionato FF.SS. 
500, Maria Zcn 5.000, A­
driano Isef 1.000, Marisa 
500. Sez. Chivasso: comi· 
tato di lotta di Crescen· 
tino 9.000, Fulvio 500, un 
compagno 500. Sez. Vanci­
glia: vendendo il giornale 
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al Palazzo Nuovo 650. Sez. 
Centro: vigile urbano 5.000. 
SEDE DI VENEZIA: 

Sez. Mestre: Bepi 10.000, 
vendendo itl giornale 13.500, 
uno studente 10.000. Sez. 
Oriago: Massimiliano e ' A­
di"iana 2.000, compagni 3 
mila 500. Sez. Venezia: Be­
nedetti 3.000, Luciano far­
macista 1.000, Basilio ope­
raio Enel 1.000, Umberto 
ospedali ere 1.500, Ugo Sice 
U}OO, Giorgio Montedison 
1.000, Renzo Comunale 
1.000, Renzo Ene! 1.000, 
Giorgio 1.000, Bepi Italsi­
der 1.000, Mauro operaio 
Breda 1.000, una partita a 
poker 4.500, Franco impie­
gato 850, Billi 500, Pia 
6.500, manifesti 4.000, Pie· 
ro 850, Laura 2.500, Anna 
e Bruno 3.000, Giancarlo 
3.000. 
SEDE DI TREVISO: 

Sez. Conegliano: Simona 
oasalinga 1.000, Nadia inse­
gnante 2.000. Silvia 1.000 
Operai Zoppas: Paolo 2-
mila, Vincenzo 2.000 Giu· 
liano 1.000, Giulia 500, A. 
Maria 300, Cesare impie­
gato 1.000. 
SEDE DI BERGAMO: 

Sez. Miguel EnTiquez: 
commissione -- femminHe 
10.500, compagna di Se. 
riate 21.000, un compagno 
15.000, Silvio 10.000, Ben­
bene 5.000, Carla 10.000 un 
vigile del fuoco 500, 'stu­
denti liceo classico 3.000 
Giann i 50.000, una mamm~ 

- in bolletta da 50 anni 2 
mila, un compagno 5.000. 
Sez. Cologno: i militanti 
25.000. Sez. Palazzolo: nu­
cleo Sarnico 9.000. Sez. 
Osio Ho Ci Milm: operaie 
Dalmine 10.000. 
SEDE DI BOLOGNA: 

Cesare 10.000, un operaio 
2.000, Lorena 5.000. Sez. 
S. Donato 10.000, Anna C. 
5.000 .. 
SEDE DI RAVENNA: 

Sez. Mario Lupo: Sandra 
operaio 10.000, LauTa 500 
AntonelJ.a 500, raccolti d~ 
Anna 8.000. Sez. Cotignola: 
Gerry operaio gomma pla­
stica 10.000. 
SEDE DI AREZZO: 

Felice 500, bancario 1.000 
Cristiana 5.000 Tonvel"Ona~ 
chi ferroviere i.ooo, un fer­
roviere 1.000, Ivano ferro­
viere' 5.000, tappezziere 5 
mila, TanZJi 500, Enricone 
500, Cps Magi'strali 2.000 
Ostorero birraio 500 Salva: 
tore. di Caltagiron~ 1.500, 
LuCIO 500, distribuendo le 
tesi 24.000, Beppa e Mau· 
ro sposi 50.000, vendendo 
il giornale a Caloitrone 3 
mila. 
SEDE DI SIENA: 

I compagni di Pienza Il 
mila, due simpatizzanti 
J .500. compagno Itis 1.000, 
mamma di Ivan 1.000, Ro­
berto compagno bancario 
10.000, un simpatizzante in­
segnante 2.500. 
SEDE DI PISA: 

Compagni Pci: Nino 1.000 
F~bio e G.iancarlo 500, Ser­
gIO 1.00, Giul ~ano 1.000, I va 
1.000, Maurizio 1.000, Anto­
nio 1.000, Antonio 1.000, Ro­
sanna 1.500, Alessandro 1.000 
Franca 1.000, Marco 500 
Maurizio 500, Barabba 5 
mila, Giancarlo 1.5CO, Enzo 
1.500, Gurdo 1.000, Maria 
500, Rossi A. 30.000, Gianni 
dal Bel'gio 5.000, S.d.O. 8 
mila. Sez. Scuola: Massi­
mo e Sandra I!c 10.000, 
Tore 5.000. SeZ. Porta a 
Mare: Lari 500. Sez. Uni­
versità 50.000. Sez. Centro: 
Michele Cnr 10.000. Fiore 
3.000. raccol ti all'ammini­
strazione provinciale 46 
mila 500. un ospedaliero 
50.000. 
SEDE DI UVORNO-

GROSSETO: 
Sez. Piombino: Vincenzo 

operaio Siro 3.000, Bianco 
operaio Omca 500, Sandra 
O!peraio Cedi 500, Cri-stiana 
2.000, Erminio \.000. Guer-

rieri 1.000, Sergio 500, Ra­
di 500, Alfi 1.000, Mario 
1.000, Mario 1.000, Mauro 
500, Alfiero 500, Ferrera 
500, Dani 2.000, Tito 500, 
Renato 1.000, Roberto 1.000, 
Mario operaio Tirreni.a 2 
mila, la sede 160.000. 
SEDE DI MASSA CARRA-

RA 
Sez. Carrara: nucleo O· 

spedalieri: Giannini 3.000, 
Luigi 2.000, Carla 1.000, De­
nis 5.000, Roberto operad.o 
1.000, Nora cuciniera 1.000, 
Andrea 4.100, Giorgio 1.000. 
N ucleo paesi : compagna 
Pci di Bedizza.no 5.000, nu­
cleo Magistrali 3.000. 
SEDE DI PESCARA : 

Cellula I scientifico 500, 
una mancia 500, Valerio 
5.000. 
SEDE DI TERAMO: 

Sez. Villarosa: Eliano lO 
mila, operai Fastiigi e Ve­
co 7.000. Sez. Nereto: Gia· 
como per B.B. sposo 20 
mila. Sez. Isola Gran Sas· 
so: Comitato disoccupati: 
Osvaldo 500, Vincenzo 500, 
Corrado 500, .Rolando 500, 
Ora:z,io 500, Ercolino 500, 
Adolfo 500 una collet· 
ta 500, Gino 2.000, Re· 
nato 1.000, operai Co­
gefar traforo Gran Sasso: 
Tonino 1.000, Gabriele 
1.000, Genesino 1.000, Elio 
1.000, Lancio studente pro­
fessionale 1.000, Basichetti 
comm. 1.000, Armando bar­
biere 1.000. 
SEDE DI ROMA: 

Sez. Zamarin: una lotte· 
ria per il giornale 10.400. 
Sez. Pomezia: operai Me­
talsud 23.500. 
SEDE DI FROSINONE: 

Cps Liceo artistico: 5 
mila, Leo operaii) Sace sud 
1.000, Ferruccio 1.000. Sez. 
Amaseno: A.P. 3.500. 
SEDE DI NAPOLI 

Il compagno Eugenio di 
S. Giovanni a Teduccio 
100.000. 
SEDE DI MATERA: 

Angelo 1.500, Michele 3 
mila, Michele 2.000, Tonio 
500, Silverio 1.000, venden­
do bollettini 5.950, Giarrni 
1.200, Emilio 1.000, Primo 
1.000, Nunzio 500, Carmine 
500, Diana 500, Vincenzo 
1.000, Vito 20.000, Gorilla 
2.000. 
SEDE DI CATANZARO: 

Maria '500, Fernando 5 
mila. Sez. Crotone: Mario 
M. 2.0GO, Cicchiricchio 2 
mila 400, Mario 500, Aldo 
350, Vincenzo Cisl 2.000, 
Aldo C. 3.700, Tino P. 300, 
Ugo 850, Romano 500, Mim­
ma 2.000, Rita 300, Miche­
le 300, Pina 200, Salvo 
1.000, Punturi Psi 2.000, 
Giancarlo Pdup 500, ma­
dre Fofò 1.000, Linda di 
Cristiani per il socia-lismo 
1.000, Enzo C. 500, raccol· 
ti da Goffredo 2.600, An­
drea T. Pdup 1.000, -compa­
gni di S. Nicola dell'Alto: 
Baldassarre P. 200, Saverio 
M. 500, Giuseppe D. 500, 
Nicola B. 500, Franco P. 
500, Saver.io B. 500, Bruno 
F. 500, Domenico B. 500, 
Franco P. 500, compagni di 
Cotronei 8.500, Giuseppe C. 
di Carjati 1.000, raccolti 
sul CQrso vendendo ~I gior-

-- naIe 8.500. 
SEDE DI CATANIA: 

I compagni 10.000. 
SEDE DI RAGUSA: 

Sez. Comiso 30.000. Sez. 
Gela «Ciuzzo Abela» lO 
mila. 
Contributi individuali: 

A.B. - Casalpalocco 5.000. 
Totale 2.220.800, Totale 

precedente 9.725.010, Totale 
complessivo 11.945.810. 

Il totale di ieri era sba· 
gliato. non era 2.836.815. 
bensì 9.725 .010. 
mEDICESIME 

Oggi abbiamo rice­
vuto 2.010.000 (l'elen­
co è rinviato a doma­
ni) . Il totale comp~es. 
sivo è di 5.261.000. 
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